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Concorso “Compra & Vinci”
L’iniziativa è di Borgo Commercio Iniziative ed ha coinvolto 23 ne-
gozi del centro storico. È il concorso a premi “Compra & Vinci” che
fino al 19 gennaio 2008 mette in palio un montepremi di 7.500 euro
in buoni acquisto tra tutti i clienti che effettueranno acquisti negli
esercizi commerciali convenzionati. L’estrazione dei buoni acquisto si
svolgerà il 19 gennaio 2008 alle 16.00.

Utilizzo di pitture foto catalitiche
contributi in aumento
A seguito della modifica del regolamento dei contributi per la sistemazione delle
facciate degli edifici nel centro storico e che prevede un incremento del 30%
del contributi per l’uso di pitture foto catalitiche, l’Amministrazione comunale
informa i cittadini che il termine per la presentazione delle domande è stato
prorogato al 15 gennaio 2008.

Divieti di transito e di incenerimento
Fino al 31 marzo 2008 – vista la deliberazione della Giunta provinciale con la
quale viene adottato il nuovo Piano di azione per il contenimento degli inqui-
nanti atmosferici – è stato istituito su tutte le strade di competenza comunale e,
ad esclusione dei residenti, anche sulle provinciali 110 - 109 - 40 nei tratti rica-
denti all’interno del centro abitato, il divieto di transito dalle 7.00 alle 9.00 e
dalle 17.00 alle 19.00 a tutti i veicoli diesel e benzina Euro 0, i veicoli diesel
Euro 1 ed i motocicli e ciclomotori Euro 0. Con una ordinanza, l’Amministrazione
comunale ha anche disposto il divieto assoluto di incenerimento di residui ve-
getali. Ai cittadini viene anche raccomandato il rispetto dei lavori massimi con-
sentiti per la temperatura interna degli edifici: i valori di riferimento sono di 18°
+ 2° di tolleranza per gli edifici di categoria E.8 “attività industriali ed artigianali”
e di 20° + 2° di tolleranza per gli edifici di altre categorie. 

Servizio di raccolta carta e cartone
CALENDARIO 2008

BORGO VALSUGANA - ZONA NORD
Gennaio Febbraio Marzo Aprile
Martedì 8-01-2008 Martedì 5-02-2008 Martedì 4-03-2008 Martedì 1-04-2008
Martedì 22-01-2008 Martedì 19-02-2008 Martedì 18-03-2008 Martedì 15-04-2008

Martedì 29-04-2008

Maggio Giugno Luglio Agosto
Martedì 13-05-2008 Martedì 10-06-2008 Martedì 8-07-2008 Martedì 5-08-2008
Martedì 27-05-2008 Martedì 24-06-2008 Martedì 22-07-2008 Martedì 19-08-2008

Settembre Ottobre Novembre Dicembre
Martedì 2-09-2008 Martedì 14-10-2008 Martedì 11-11-2008 Martedì 9-12-2008
Martedì 16-09-2008 Martedì 28-10-2008 Martedì 25-11-2008 Martedì 23-12-2008
Martedì 30-09-2008

BORGO VALSUGANA - ZONA SUD
Gennaio Febbraio Marzo Aprile
Giovedì 10-01-2008 Giovedì 7-02-2008 Giovedì 6-03-2008 Giovedì 3-04-2008
Giovedì 24-01-2008 Giovedì 21-02-2008 Giovedì 20-03-2008 Giovedì 17-04-2008

Mercoledì 30-04-2008

Maggio Giugno Luglio Agosto
Giovedì 15-05-2008 Giovedì 12-06-2008 Giovedì 10-07-2008 Giovedì 7-08-2008
Giovedì 29-05-2008 Giovedì 26-06-2008 Giovedì 24-07-2008 Giovedì 21-08-2008

Settembre Ottobre Novembre Dicembre
Giovedì 4-09-2008 Giovedì 2-10-2008 Giovedì 13-11-2008 Giovedì 11-12-2008
Giovedì 18-09-2008 Giovedì 16-10-2008 Giovedì 27-11-2008 Giovedì 24-12-2008

Giovedì 30-10-2008



P
er molti di noi gli ultimi gior -

ni dell’anno rappresentano il

momento giusto per tirare le

somme, per tracciare seppur a grandi

linee un bilancio degli ultimi dodici

mesi e per impostare i programmi per

l’anno a venire sapendo che, nono-

stante le condizioni di vita si facciano

ogni giorno un po’ più difficili, tutto

do vrebbe correre sui binari della con-

suetudine e della normalità. C’è tuttavia una catego-

ria di persone per le quali le cose non stanno così: mi

riferisco ai giovani per i quali ha meno senso soffer-

marsi sui bilanci e molto di più pensare al futuro e a

come questo può essere preparato adeguatamente,

affrontando i difficili problemi di rapportarsi alla vita

come persone avvedute, al mondo del lavoro come

soggetti competitivi e al mondo delle istituzioni come

cittadini responsabili. Tre ordini di problemi che im-

plicano altrettanti obiettivi ai quali i giovani non pos-

sono sottrarsi. 

Riguardo al primo punto è importante che i gio-

vani assumano fin dal principio un atteggiamento

serio ed equilibrato nei confronti della vita, impa-

rando che gli obiettivi si raggiungono con l’impegno

e la fatica e che difficilmente ciò avviene per mezzo di

scorciatoie e di facili soluzioni. Sotto questo aspetto

è indispensabile preservare la propria autonomia di

giudizio in un mondo in cui le voci delle sirene si

moltiplicano ogni giorno, grazie soprattutto alle lu-

singhe dei media. Una condizione, questa, necessa-

ria per realizzarsi come uomini e persone. 

Passando al secondo punto, dotarsi di un ade-

guato bagaglio umano e professionale è essenziale

per affrontare preparati le sfide di un mondo che ap-

pare oggettivamente più complesso rispetto a quello

dei genitori. Il lavoro cambia e cambiano le compe-

tenze per saperlo affrontare e gestire

adeguatamente. La maggior incer-

tezza richiede un’attrezzatura diver -

sa da quella nata e cresciuta nel mito

del lavoro dipendente. L’internazio-

nalizzazione dei rapporti fa della

competizione un terreno senza bar-

riere, in cui si è valutati soprattutto

in base alle proprie capacità: da qui

la necessità che i giovani intrapren-

dano percorsi formativi qualificati e adeguati alle esi-

genze del tempo.

Essere infine partecipi della vita delle istituzioni è

la condizione per raggiungere lo status di cittadini

responsabili. Ciò non implica obbligatoriamente l’im-

pegno di una partecipazione attiva alla politica, ma

sicuramente la conoscenza del funzionamento dei

meccanismi della vita democratica con gli obblighi

e, soprattutto, con i diritti che tutto ciò comporta. 

A questo fine è sostanziale che i giovani imparino ad

andare al di là dei messaggi non sempre edificanti

che provengono dal mondo della politica per cogliere

il contenuto di libertà e di democrazia che anima la

vita dello Stato. 

Si tratta in definitiva di tre obiettivi non facili da

raggiungere, di fronte ai quali i giovani rischiano di

trovarsi disorientati e nei confronti dei quali le isti-

tuzioni devono comportarsi responsabilmente. Tre

obiettivi, approccio alla vita, approccio al lavoro e

approccio alla politica che il Comune di Borgo ha di-

mostrato di prendere sul serio, mettendo in atto

tutta una serie di provvedimenti in grado di accom-

pagnare i giovani in quel difficile e delicato passag-

gio all’età matura, che significa età della responsa-

bilità e delle scelte. �

LA PAROLA AL SINDACO
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G
iusto un anno fa nel notizia-
rio comunale di dicembre
sotto il titolo “I Giovani e la

politica” cercavo di analizzare le
motivazioni per le quali sempre
meno giovani si sentivano e si sen-
tono attratti dall’impegno politico.
La conclusione fu che il fattore
“esperienza” diviene elemento di
disuguaglianza, che vieta l’accesso
in politica a chi vuole essere il
nuovo che avanza in piena libertà a
fronte del diritto di tutti di parte-
cipare e di essere soggetti del cam-
biamento.
Fatta questa premessa non pos-
siamo non osservare come esista 
– recente – un attacco subdolo e

ingiusto contro i giovani “disim-
pegnati e casalinghi”, quasi costi-
tuissero un problema o un peri-
colo per chi dirige la baracca,
assegnando loro la responsabilità
di siffatta situazione. D’Alema li
chiama “la molle gioventù” e Padoa
Schioppa i “bamboccioni” o “gene-
razione assistita”. Ma chi ha con-
sentito ciò? Il quadro che ne esce,
vede i giovani non “condannabili”
dal punto di vista della loro parte-
cipazione; i problemi sembrereb-
bero essere maggiormente riferi-
bili al mondo degli adulti. 

Gli ultimi dati statistici ci confer-
mano che il 70% della popolazione

maschile (52% le donne) vivono
ancora con i genitori all’età di 30
anni. Questo modo di vivere che fa
parte della tradizione italiana (“fi -
gli di mammà”), ormai si sta dif-
fondendo in tutto il mondo e sono
stati coniati divertenti appellativi.
In Inghilterra, per fare un esem-
pio, si chiamano “kippers” che so -
no le iniziali di “Kids in parents
pockets eroding retirement saving”
(= bamboccioni che erodono i ri-
sparmi della pensione dalla tasca dei
genitori).

Interessante la valutazione del mo-
vimento politico Agorà del perché
i giovani, oltre ad essere legati alla
propria famiglia di origine, sareb-
bero poco inclini ad impegnarsi at-
tivamente sul piano politico.

I giovani sono interessati alla poli-
tica, intesa come interesse per i
temi che riguardano la collettività,
ma il disinteresse di questi sarebbe
riconducibile alla non condivi-
sione del linguaggio politico at-
tuale. Allo scontro di piazza tipo
’68 preferiscono una partecipa-
zione attiva nelle comunità virtuali
e ad iniziative correlate (come i
meetup di Grillo hanno ampia-
mente dimostrato). La caratteri-
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Dal Consiglio comunale

I giovani e l’idea della politica
Gli spazi di quartiere, uno strumento innovativo

Sintesi delle principali 
delibere di Giunta assunte
Mese di luglio
• Al cavaliere Egidio Casagrande, personaggio significativo

nel panorama civile, culturale ed artistico del paese, viene
intitolato il nuovo ponte di raccordo tra Viale Roma e Viale
Città di Prato.

• Al dott. Alberto Cagol di Trento viene affidato l’incarico per la
stesura del piano di zonizzazione del comune e le relative mi-
sure fonometriche: la spesa quantificata è di 9.920 euro.

• Alla Pro Loco viene assegnato un contributo integrativo di
1.900 euro per l’attività annuale. Altre 2.100 euro vengono

erogati alla Banda Civica per organizzare la rassegna ban-
distica di San Prospero e 3.000 euro vengono assegnati al-
l’Accademia Nazionale di Santa Cecilia per l’iniziativa “Ju-
niOrchestra”.

• Al dott. Giovanni Amos Poli viene affidata la stesura del
progetto definitivo per il completamento dei lavori di ade-
guamento dell’asilo nido: la spesa per il professionista è di
8.383,42 euro.

• Il perito edile Giuseppe Corona viene nominato direttore
dei lavori per la realizzazione di una strada forestale in
località Armentera per una spesa di 8.371,30 euro: altri
5.099,83 sono spesi per l’incarico al geometra Camillo
Dandrea di coordinatore della sicurezza in fase esecutiva.

Flash di Giunta
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stica peculiare dei giovani è la ri-
cerca della propria identità, che
non si traduce appunto nei con-
flitti sociali, ma attraverso un con-
senso personale all’interno della
società (uno dei modi più evidenti
è la visibilità che la rete web o la
televisione possono rimandare:
questa permetterebbe loro di ca-
pire quanto valgono e di capire chi
sono veramente).

Ma quale aiuto possiamo dare ai
nostri giovani? Anche lo statuto
comunale ci può aiutare. Ma
come? Le ultime novità introdotte
dalla legge 7 del 2004 valorizzano
un nuovo concetto partecipativo
che si rivolge in particolare ai gio-
vani, promuovendoli, di fatto,
come interlocutori privilegiati nel
panorama politico-amministrativo
locale sui problemi che li riguar-
dano specificamente e nelle scelte
referendarie e partecipative ove

possono votare al compimento del
16° anno di età.

In un corsivo del dicembre 2005,
sempre sul notiziario comunale,
ebbi a proporre l’ipotesi di costi-
tuire nel tempo spazi di quartiere
(le cosiddette consulte), ovvero de -
gli ambienti decentrati da desti-
nare a luogo di aggregazione e da
realizzare nelle aree perequative,
per consentire la cosiddetta demo-
crazia partecipata di tutti i cittadini
(un ambiente a ciò destinabile sa-
rebbe fisicamente già presente al
campo sportivo delle Valli). 

In questi spazi di quartiere i citta-
dini ed in particolare i giovani po-
trebbero partecipare più concreta-
mente alla vita della comunità
fa vorendo l’attività delle libere as-
sociazioni e delle organizzazioni di
volontariato, facilitando l’incontro,
lo scambio di idee e la partecipa-

zione costruttiva alla risoluzione
dei problemi della collettività (ur-
banistici, viabilità, sicurezza, ecc.),
promuovendo attività culturali, ri-
creative e sportive. Non potrebbe
considerarsi questo uno strumento
interessante per attirare i giovani e
veicolarli, ove possibile, verso l’im-
pegno politico?

Un monito ed un invito quindi alle
forze politiche in campo di cercare
qualsiasi strada per dare un futuro
ai nostri giovani ed alla nostra so-
cietà. La proposta più sopra indi-
cata potrebbe essere un inizio,
magari realizzandola a titolo al-
meno sperimentale, se possibile,
per verificare se veramente questa
gioventù si lascia tranquillamente
etichettare come generazione as-
sistita od altro, mentre, chissà, po-
tremo trovare qualche lieta sor-
presa alla faccia dei bamboccioni
di Padoa Schioppa.�
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• All’Associazione Temporanea tra Professionisti, il cui man-
datario è l’ing. Alessandro Voltolini di Borgo, viene affidato
l’incarico per la redazione del progetto definitivo dei lavori
di parziale ristrutturazione della scuola media: la spesa
complessiva è di 56.253,20 euro.

• Al dott. Agronomo Luciano Bassi viene affidato l’incarico
per la stesura di uno studio per il recupero delle aree agri-
cole abbandonate ai fini produttivi, paesag gistici ed am-
bientali: la spesa prevista è di 15.216,77 euro.

Mese di agosto
• Alla Società CAT Imprese Unione srl di Trento è affidato l’in-

carico per l’assistenza e messa a regime del Progetto di ri-

qualificazione delle rete commerciale del centro storico di
Borgo: la spesa prevista è di 6.720 euro.

• Con una spesa di 5.483,52 euro, all’ing. Paolo Osti viene af-
fidato incaricato per la stesura del progetto preliminare e
definitivo dei lavori di ricostruzione del ponte sul rio deno-
minato “Valle della Crea” in Sella.

• Al Dragon Boat Borgo viene concesso un contributo di
2.000 euro per l’acquisto di una nuova imbarcazione a due
pezzi. Altri 3.000 euro sono erogati al Comitato organizza-
tore della Coppa d’Oro per la realizzazione di un libro sulla
storia della manifestazione ed altrettanti all’Associazione
Storico Culturale della Valsugana Orientale e Tesino per
l’acquisto di attrezzature.

Flash di Giunta
continua a pag. 6
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fotonotiziafotonotizia Una tradizione che si ripete ogni anno. Ma che
anche quest’anno è stata arricchita anche dalla
presenza alla sfilata di una rappresentanza dei
Farinoti e Semoloti. Erano una ventina i mezzi
agricoli che hanno partecipato alla tradizionale
festa del ringraziamento, organizzata anche
quest’anno dai contadini del paese. Molti di
loro si sono ritrovati in viale Città di Prato per
arrivare – dopo un breve tragitto nel centro sto-
rico – presso la chiesa arcipretale dove hanno
partecipato alla Messa delle 10.30: celebrata
da don Mario Busarello, come da tradizione ha
visto la consegna all’altare dei prodotti della
terra. A seguire, presso il parcheggio dell’Isti-
tuto d’Istruzione Degasperi, la benedizione dei
trattori con a chiudere la festa uno spuntino of-
ferto a tutti i presenti presso le sale dell’orato-
rio parrocchiale in via 24 Maggio.

Festa del
ringraziamento

Festa del
ringraziamento



Quando viene a mancare
qualcuno è umano lodarne
i pregi più che i difetti, le

virtù piuttosto che i vizi: anche nel
caso di Alfredo Istel, che fu primo
cittadino di Borgo, quindi punto di
riferimento importante per l’inte-
ra cittadinanza, sorge spontaneo in-
dividuarne i lati positivi emergen-
ti, che hanno caratterizzato il suo
lungo impegno civile e sociale al-
l’interno della nostra comunità.
Semplice fare una metodica crono-
logia dei fatti, più azzardato rica-
varne insegnamento che, col pas-
sare del tempo, si trasforma in
storia o, meglio, nella nostra storia.
Alfredo Istel, oltre alla sua profes-
sione di insegnante, ha avuto un
ruolo attivo ed importante, all’in-
terno del Patronato Acli di zona in
qualità di Promotore Sociale, spen-
dendo gratuitamente tanto tempo
per il bene comune e per il pros-
simo, diffondendo nelle persone
della nostra comunità il messaggio
aclista della solidarietà sociale, del-
l’aiuto e della condivisione, alla ri-
cerca di soluzione, per quanto i
mezzi di allora lo consentissero,
dei frequenti e diffusi problemi
che, in quel periodo di forte cam-
biamento, affliggevano ancora la
nostra società.

Sindaco dal 1965 al giugno 1969
ha dovuto affrontare anni difficili,
ma pieni di speranza ed ottimi-
smo: furono anni di forte trasfor-
mazione della società nei quali si
presentarono nuovi problemi e
nuove sfide, che preannunciavano
l’avvento del benessere di cui oggi
godiamo.
Fa parte, assieme al vicesindaco
Giorgio Zottele, del consorzio di
industrializzazione della Valsug a -
na, che inaugura una svolta epo-
cale per la nostra società attraver -
so una nuova stagione di sviluppo,
con la realizzazione di nuove e nu-
merose iniziative industriali e pro-
duttive, che cambiarono inequivo-
cabilmente il volto e l’economia
della nostra valle.
Si inserisce in questo periodo il
dramma dell’alluvione del 1966,
nuovo e tormentato ostacolo sulla

via della rinascita: devastazioni in
agricoltura, nelle strutture civili,
nella viabilità, nelle attività pro-
duttive e nell’animo della gente
che leggeva quasi una profezia
contraria al nuovo che avanzava: la
reazione della popolazione fu de-
terminante e non da meno lo fu la
voce dell’Amministrazione comu-
nale impegnata a risolvere una si-
tuazione a dir poco drammatica.
È di quel periodo, nel già mutato
quadrante socio-economico di Bor -
go, che affiorano nuove problema-
tiche legate al mondo del lavoro 
e che sfociano nel 1969 nei fatti
della ditta Casagrande e della con-
seguen te storica mobilitazione di
piazza, a cui la Giunta comunale
non era assolutamente preparata;
erano anni quelli infatti dove in
Comune si discuteva soltanto di
amministrazione mentre rimane-
vano fuori dalla porta la politica ed
i problemi sociali e culturali. Ci si
rese però conto per tempo che
fuori c’era un mondo che non si
poteva ignorare e che avanzava co-
munque e rapidamente.
Vedono la luce in quegli anni la
nuova sede della scuola professio-
nale, la Sezione staccata dell’Istituto
Tambosi ed iniziano i lavori del
nuovo edificio della scuola elemen-
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Mese di settembre
• Al geometra Flavio Voltolini viene affidato l’incarico per la ste-

sura del progetto preliminare dei lavori di realizzazione del
marciapiede lungo la ex SS47 nel tratto compreso tra il par-
cheggio nei pressi del cimitero e la località Valli: la spesa pre-
vista è di 5.577,91 euro.

• All’Istituto Unicredit Banca Spa viene affidato il servizio di
tesoreria del comune di Borgo in scadenza a partire dal 31
dicembre 2007 e fino ad ora gestito dalla Banca di Trento
e Bolzano.

• La zona a traffico limitato sul Corso Ausugum viene proro-
gata fino al 1° dicembre: sono modificate le fasce orarie che,
anziché dalle 9.00 alle 23.00, vengono determinate dalle
20.00 alle 8.00 e dalle 11.00 alle 17.00.

Mese di ottobre
• Al Fondo Forestale Provinciale viene richiesta un’antici -

pazione di 151.190 euro o del minor importo comunque con-
cedibile: serviranno per finanziare i lavori di realizzazione di
una baita di uso ricovero per boscaioli in Val di Sella che sa-
ranno realizzati dalla Società Costruzioni Melchiorsi Srl di
Bieno e su progetto dell’ing. Vittorio Lorenzin di Castelnuovo
che viene nominato direttore lavori e coordinatore della si-
curezza per una spesa complessiva di 10.939,22 euro.

• All’Associazione Temporanea di Professionisti, di cui è man-
datario l’ing. Sandro Dandrea viene affidato l’incarico di dire-
zione lavori e coordinamento della sicurezza in fase esecutiva
per la realizzazione e la messa in sicurezza di un tratto di via
per Torcegno. Un intervento complessivo di 140.000 euro con

Flash di Giunta

Dal Consiglio comunale

La morte di Alfredo Istel,
già sindaco di Borgo

Il vescovo concede licenza

a fra Ludovico da Fermo

di esercitare cura d’anime

al Borgo.

Eserciterà fino al 5 novembre

del 1601 quando passerà

a Strigno.

20 dicembre 1598



tare. Viene posta la prima pietra del
caseificio di valle e nuove attrezza-
ture diagnostiche sono installate
presso il S. Lorenzo per la lotta con-
tro i tumori. Il Consiglio comunale
approva la destinazione della chiesa
di S. Anna a tempio civico per ri-
cordare i caduti in guerra.
Tanti ed importanti quindi gli impe-
gni allora assunti e fondamentali per
la nostra società odierna: dobbiamo
quindi profonda riconoscenza ad Al-
fredo Istel, che ha saputo affrontare
e risolvere, con l’espressione più ge-
nuina del suo carattere semplice e
gentile, ma determinato, le grandi e
difficili questioni che hanno caratte-
rizzato quegli ormai lontani e tor-
mentati anni ’70.
Fino all’altro ieri lo vedevamo quasi
tutti i giorni, da solo o con la mo-
glie, per le strade del paese e spesso
sulle scale del Comune, sem pre co-
munque attivo e affaccendato in
qualche attività: forse lo potremo
proprio ricordare per questo suo at-
tivismo lucido e pronto, che ne ha
sempre caratterizzato la personalità,
lasciandoci in eredità le virtù prati-
cate dell’onestà e della perseveranza.

Grazie Alfredo.�
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i lavori che sono stati aggiudicati alla Società Boccher Lu-
ciano & C. Snc di Borgo Valsugana.

• Al dott. Ivo Rossi ed all’ing. Alessio Zanghellini vengono af-
fidati gli incarichi di consulenza e collaborazione per le pro-
blematiche viabilistiche e commerciali del centro storico: la
spesa complessiva è di 4.850 euro.

• A Borgo Sport Insieme viene assegnato un contributo di
35.000 euro: serviranno per finanziare i lavori di realizza-
zione dei sottoservizi e di interramento di un pozzo presso
il Centro Polisportivo comunale.

Mese di novembre
• Al dott. Marco Angelini della Civil Engineering srl di Arco

è stato affidato l’incarico per uno studio finalizzato alla ri-

qualificazione e rifunzionalizzazione dell’area sportiva ai
piedi di Castel Telvana: la spesa prevista è di 5.000 euro.

• Via libera, dal punto di vista tecnico, al progetto definitivo
dei lavori di rispristino del “Sentiero dei Castelli” secondo
intervento nel tratto tra la strada comunale verso castel Tel-
vana ed il Comune di Telve di Sopra: realizzato dall’archi-
tetto Barbara Bogini prevede una spesa di 105.111,41 euro
di cui 76.001,29 per lavori a base d’asta.

• Approvato il progetto esecutivo dei lavori di sistemazione
del Rio alle Valli: realizzato dall’ingegnere Paolo Scotton
prevede una spesa complessiva di 810.847,01 euro di cui
561.859,79 per lavori a base d’asta.

Flash di Giunta

Presa di possesso del convento

sul colle San Cristoforo da parte

dei Padri Zocolanti

dell’Osservanza dell’Ordine

Minore di San Francesco.

Padre guardiano

è Giulio Comasio.

14 dicembre 1603

Mozioni e interrogazioni

In occasione delle due sedute del Consiglio comunale, l’aula ha anche
affrontato e discusso il 9 novembre due interrogazioni sull’acquisto di
un immobile con diritto di prelazione da parte del Comune e sull’affi-
damento del servizio di tesoreria presentate da Borgo Domani e Borgo
Centro Popolare.
Nella stessa seduta Borgo Domani aveva presentato tre interrogazioni
• sull’utilizzo delle armi ed il regolamento della Polizia Sovracomunale
• sulla casa del bosciaolo
• sul centro storico e l’edilizia scolastica
con una interpellanza era stato chiesto lo stato dei fatti e le prospet-
tive future sul Comando di Polizia Sovracomunale. In occasione della
seduta del 17 settembre erano state due le interrogazioni presentate:
• da Borgo Domani e Borgo Centro Popolare sul trasferimento del dott.

Rigamonti, primario dell’Ospedale San Lorenzo da Borgo a Cles
• e da Borgo Centro Popolare sulla fermata dell’autobus di linea nella

zona centrale di Borgo.

Due le mozioni discusse in aula: sul presidio sanitario cure palliative (ho-
spice) presentato da Borgo Domani e Borgo Centro Popolare e sulla zona
a traffico limitato a firma dei consiglieri di Borgo Centro Popolare.

Centro commerciale naturale

La legge provinciale 8.5.2000 prevede che i comuni con più di 3.000
abitanti redigano un progetto di qualificazione della rete commerciale
del centro storico. Una concertazione tra soggetti pubblici, associazioni
e privati interessati. Da tempo l’Amministrazione comunale si sta muo-
vendo in tal senso e, tenuto conto dell’avanzata fase di progettazione
dei lavori di sistemazione dei portici di Lungobrenta, ha deciso di ac-
celerare i tempi per una più puntuale progettazione e realizzazione
delle misure necessarie per la costituzione di un centro commerciale
naturale.
Alla società CAT Imprese Unione Srl di Trento è stato affidato l’incarico
di eseguire un’analisi ed uno studio per arrivare alla costituzione di un
soggetto gestore. Non solo. Viene anche chiesto di svolgere un’atti-
vità di supporto per definire e formalizzare il programma degli inter-
venti da fare e del business plan.
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Sintesi delle principali 
delibere del Consiglio assunte
• Modifica al regolamento comunale per le attività di par-

rucchiere ed estetista (seduta del 17 settembre).
• Approvati i criteri applicativi delle Norme di Attuazione del

PRG relativo alle aree di espansione di nuovo impianto C.2
sottoposte a concessione convenzionata ed i schemi tipo delle
convenzioni per la cessione gratuita delle aree e per il paga-
mento del valore corrispondente delle aree da cedere gratui-
tamente (seduta del 17 settembre).

• Approvati i verbali e la nomina del vincitore del concorso di
segretario generale del comune di Borgo Valsugana (seduta
del 17 settembre).

• Approvato il regolamento per la concessione di contributi
per l’acquisto di veicoli elettrici e la seconda variante al
piano di lottizzazione in via Gozzer (seduta del 9 novem-
bre).

• Rilascio di una concessione edilizia in deroga alle previsioni
del PRG per la demolizione e la ricostruzione di alcuni par-
ticelle edilizie in località Pra e la sistemazione dell’area di
pertinenza (seduta del 9 novembre).

• Modifica all’articolo 6, comma 2 del regolamento del Corpo
dei Vigili del Fuoco Volontari di Borgo, all’art. 71 del rego-
lamento edilizio per la deroga alle altezze minime anche
fuori dal centro abitato ed al regolamento per la conces-
sione di contributi per la sistemazione e la tinteggiatura di
facciate di edifici dell’abitato (seduta del 9 novembre).

Flash del Consiglio
8

Arredo urbano a Borgo e Olle

Nella seduta del 17 settembre il Consiglio comunale ha approvato una
variazione di bilancio di 36.500 euro. Maggiori spese che serviranno
per affidare l’incarico per la progettazione preliminare di interventi
sull’arredo urbano del Corso Ausugum e del centro di Olle (25.000
euro) e per una consulenza relativa alle varianti puntuali al PRG in rap-
porto alle iniziative private previste nel Patto Territoriale della Valsu-
gana Orientale (11.000 euro).

Nuovo segretario
comunale

A partire dal 1° gennaio 2008
prenderà servizio il nuovo se-
gretario comunale. È la dott.ssa
Maria Comite che è risultata
vincitrice del concorso per titoli
ed esami indetto dall’Ammini-
strazione comunale dopo il
pensionamento di Giorgio Bo-
neccher. Al nuovo segretario,
che attualmente presta servi-
zio presso il comune di Aldeno,
i migliori auguri di buon lavoro.

Sgombero neve

Il responsabile dei Servizi Gestiti
in Economia dell’Ufficio Tecnico
Comunale rende noto a tutti i cit-
tadini quanto previsto, che in
caso di sgombero delle neve,
l’articolo 11 del regolamento di
polizia urbana. “Si fa divieto di
spargere sul suolo pubblico ne -
ve o materiale simile che pos-
sano recare danni o intralcio
alla circolazione e al traffico. È
di fatto obbligo ai frontisti prov-
vedere allo sgombero del trat-
tato di marciapiede in corri-
spondenza del suolo privato.
Nel caso di assoluta urgenza è
necessità verificata dal Sindaco
e sotto cautela da prescriversi,
potrà venire concesso il getto
della neve dai tetti, dai terrazzi
e dai balconi sulle vie e piazze
con il conseguente sgombero a
carico dell’interessato”.

In arrivo una nuova spazzatrice

Poco meno di 360.000 euro. È la variazione di bilancio che il Consiglio
comunale ha approvato in occasione della seduta del 9 novembre.
Quasi 11.500 euro serviranno per integrare la spesa dei lavori di rea-
lizzazione della casa del boscaiolo in Sella, altri 14.200 euro per l’in-
carico della progettazione preliminare dell’intervento di ristruttura-
zione del Municipio e della sede della polizia municipale. Con altri
80.000 euro saranno affidati gli incarichi per la progettazione della co-
struzione dell’ostello presso il centro sportivo, dei parcheggi rientranti
nei Patti Territoriali e la sistemazione di via per Olle. È stata integrata
di 32.000 euro la spesa per l’adeguamento prezzi del progetto “Rio
alle Valli”, di 38.000 euro quella relativa al progetto di ristrutturazione
ed ampliamento del Centro Sociale di Olle mentre con altri 155.000
euro è stato finanziato l’acquisto di una nuova spazzatrice.

Regolamento veicoli elettrici

Il Consiglio comunale ha recentemente approvato il nuovo regolamento
per la concessione di contributi per l’acquisto di veicoli elettrici. A partire
dal 1° gennaio ne possono beneficiare i cittadini residenti (un mezzo a
persona) e le imprese con sede o stabilimento sul territorio comunale
(per un massimo di cinque veicoli). L’Amministrazione comunale ha pre-
visto un contributo di 200 euro per l’acquisto di biciclette elettriche a pe-
dalata assistita e 300 euro per motocicli o ciclomotori elettrici a 2 ruote.
È stato costituito un fondo iniziale di 2.000 euro. Per saperne di più e per
richiedere il modello di domanda di accesso agli incentivi, è possibile vi-
sionare il regolamento sul sito internet del comune di Borgo o presso il
Servizio Segreteria ed Affari Generali del municipio.
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Iniziativa gemelli

Si chiamano Anna ed Elena Dandrea.
Sono due piccole gemelle. Abitano con
la mamma ed il papà in via Volpi ad
Olle. Hanno risposto all’invito della re-
dazione e si sono fatte conoscere dalle
colonne di Borgo Notizie. Un invito che

l’Amministrazione comunale estende a tutti i gemelli e le gemelle pre-
senti sul territorio comunale. Anna ed Elena hanno rotto il ghiaccio. 
A loro un forte abbraccio ed un augurio di tanta felicità.

Uso improprio dei cestini per la raccolta rifiuti

Ogni anno all’Amministrazione comunale costa circa 16 mila euro l’operazione di raccolta – da
parte del personale addetto alla pulizia – dei rifiuti solidi urbani conferiti dai cittadini nei vari ce-
stini dislocati sul territorio comunale. Sacchetti di plastica, pieni di rifiuti, che vengono ammas-
sati nei cestini o in alternativa in prossimità delle isole ecologiche. Maggiori spese a carico del
bilancio ma soprattutto di tutti i cittadini, dovuti al comportamento incivile di pochi furbi. Una
cattiva abitudine che con il passare del tempo continua a ripetersi, nonostante le diverse solle-
citazioni da parte dell’Amministrazione. Prossimamente, in collaborazione con il Corpo della Po-
lizia Locale, saranno intensificati i controlli al fine di far finire questo tipo di conferimento im-

proprio. I trasgressori saranno punti secondo quanto previsto dal regolamento e dalla normativa vigente.

Vigili del Fuoco premiati, Capraro lascia

A fine anno lascerà il servizio attivo. Dopo 13 anni l’ispettore distrettuale Lu-
ciano Capraro chiuderà la sua esperienza alla guida dei vigili del fuoco del
C.3. Da 36 anni è nel corpo ed in occasione della recente assemblea annuale
dei volontari ha ufficializzato la sua decisione. Entrato nel corpo di Borgo nel
1971, dal 1981 al 1983 è stato caposqaudra e dal 1985 per dieci anni ha svolto
le funzioni di comandante per ricoprire poi l’incarico di ispettore distrettuale
subentrando a Ruggero Campestrin. Al suo attivo tantissimi interventi, diverse trasferte: le sue ultime uscite
quest’estate in Sicilia ed in Abruzzo. Luciano Capraro è anche vicepresidente della Federazione Provinciale dei
Vigili del Fuoco Volontari. È stato salutato dai suoi volontari in occasione della tradizionale cerimonia di con-
segna delle benemerenze ai volontari della Bassa Valsugana e Tesino. Cinque i vigili del fuoco di Borgo pre-
miati per l’anzianità di servizio: il vigile Raoul Cipriani (15 anni), i due capisquadra David Capraro (15 anni) e
Fabio Bernardi (25 anni), il comandante Roberto Pompermaier (25 anni) ed il vigile Giuseppe Bernardi (40
anni). A Luciano Capraro un sentito rinraziamento anche da parte di tutta l’Amministrazione comunale.

Aperto il nuovo sottopasso ferroviario

Un’attesa che è durata quattro anni. Nelle scorse settimane i primi mezzi sono transitati sotto il nuovo
sottopasso ferroviario all’ingresso ovest del paese. Pochi giorni dopo è stata la volta anche del ponte
sul fiume Brenta. Il nuovo svincolo di Borgo ovest ora è una bella realtà. Un intervento complessivo di
4 milioni e 120 mila euro per uno svincolo che è stato progettato dall’ingegnere Orhan Cesare Kordoglu
e realizzato dalla Adige Bitumi Impresa Spa. Un progetto interamente finanziato dalla Provincia e che
è stato aggiornato con tre perizie supplettive e di variante.
Con la consegna della nuova opera, a breve verrà messo mano anche alla viabilità minore presente in zona.
A partire dall’attuale passaggio a livello a raso lungo la ferrovia. L’Amministrazione comunale sta già ragio-
nando su alcune ipotesi per rivedere, ed in alcuni casi modificare, i flussi veicolari su alcune strade comunali.
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Domenica Bortolotti da Meano

trovandosi al Borgo, essendo

povera entrò in una pistoria

chiedendo pane per carità.

Gliene fu dato: ma il pane era

avvelenato. Ne mangiò e dopo

poche ore morì.

9 dicembre 1699



Sempre di più spesso si sente
parlare di politiche per i
bambini e per i ragazzi. Un

obiettivo questo su cui da tempo sta
lavorando l’Amministrazione co-
munale. Un impegno a 360° gradi,
su più fronti, un obiettivo che però
potrà essere concretamente rag-
giunto solo quando gli orientamenti
e le scelte degli adulti responsabili
saranno ispirati da politiche co-
struite assieme ai bambini ed ai ra-
gazzi, in modo tale da farli sentire a
tutti gli effetti parte integrante ed
attiva della nostra comunità.
In queste settimane sono tante le
iniziative promosse in paese nel-
l’intento di mettere sempre “questi
cittadini” al centro dell’attenzione
degli adulti e dell’opinione pub-
blica. Iniziative che fanno parte del
progetto più ampio ed articolato
de “il Borgo dei bambini”.
Ed uno di questi è stato certa-
mente il libro “Insalata Mista”.
Ma da qualche giorno i bambini
della scuola primaria – in collabo-
razione con la Pro Loco, il Co-
mune, l’Istituto Comprensivo e
Borgo Commercio Iniziative –
sono impegnati in un progetto che
li coinvolge “nella ricoperta del si-
gnificato più puro ed armonioso
delle antiche tradizioni natalizie”.
Tanti appuntamenti, tante propo-
ste con “Canta la Stella” fin dai
primi giorni del mese di dicembre.
Dopo la sfilata di San Nicolò ed il
gioco della pentolaccia in piazza
Martiri, mercoledì 12 appunta-
mento alle 16.15 nel centro con la
sfilata di S. Lucia ed il tradizionale
scampanio dei campanelli. Sotto
l’albero di Natale in piazza Martiri
della Resistenza venerdì 14 alle
10.30 i bambini della scuola ma-
terna e della scuola primaria si

10
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Politiche per
bambini e ragazzi

Impegno
a 360°

Cosa ne pensa il Consiglio

Secondo voi, quando un giovane, un ragazzo 
o un bambino si può considerare abbastanza preparato
da poter contribuire e partecipare attivamente nella vita
della sua comunità? In che modo possono imparare 
a sentirsi partecipi e coinvolti?

CIVICA MARGHERITA
Luca Galante

Se la domanda è per quali ragioni un giovane dovrebbe avvicinarsi alla
politica e all’amministrazione della propria comunità, io credo franca-
mente poche. Almeno nelle forme attuali. Il tradimento della politica ri-
spetto ai loro destini è evidente. Non c’è giovane che in questi ultimi 15
anni non abbia visto cambiare il suo corso di studi (crediti - debiti - esami
di riparazione - corsi universitari che quando iniziano ti promettono
un’abilitazione e alla fine te ne danno un’altra). Sono fuori dai consigli
comunali, sono ai margini del mondo del lavoro, se vogliono intrapren-
dere una professione o un lavoro autonomo si trovano davanti barriere
insormontabili fatte per escluderli. 
Fanno uno sforzo quasi eroico per trovare il loro posto nella società, che
molto spesso invece trincia su di loro giudizi moralistici.
Non vedo perché dovrebbero partecipare con entusiasmo alla vita po-
litica. Nel nostro piccolo possiamo solo sperimentare forme alternative
di coinvolgimento, perché una società che esclude i giovani non ha
futuro. 
La principale è quella di dare fiducia ai giovani valorizzandoli nei loro
interessi e per le loro competenze. Per quanto riguarda, ad esempio,
gli incarichi esterni del comune, abbiamo deciso di coinvolgere sem-
pre almeno un giovane di Borgo, imponendo la costituzione di asso-
ciazioni tra professionisti.
Lavorando con la propria amministrazione, con l’aiuto di un profes-
sionista senior, i giovani potranno da un lato valorizzare economica-
mente e professionalmente le loro competenze, e dall’altro compren-
dere meglio il funzionamento di un’Amministrazione comunale e dare
in questo modo il proprio contributo alla comunità.
Un’altra strada, che riguarda giovani e meno giovani, è quella dell’al-
largamento degli spazi giuridici e fisici di amministrazione. Il paese è
cresciuto e i canali di partecipazione tradizionali non sembrano più
essere sufficienti. Il nuovo statuto comunale in corso di esame della
conferenza dei capigruppo dovrà prevedere forme di consultazione
permanente con le fasce della società. Dovremmo trovare luoghi op-
portuni perché ciò possa avvenire in piena autonomia e al di fuori delle
solennità un po’ barocche del Consiglio comunale. 
Pensiamo a spazi di quartiere nei quali ci siano parchi, impianti spor-
tivi ma anche sedi di ritrovo in cui i residenti, gli anziani, i giovani,
possano approfondire i problemi e scambiarsi esperienze, in modo che
le esigenze e le aspettative possano essere correttamente incanalate
nel circuito amministrativo. 
Quello sui giovani professionisti è un esperimento innovativo che sta
dando frutti incoraggianti. 
Dobbiamo continuare su questa strada, perché, come ho già detto, una
società che esclude i giovani non ha futuro. 



scambieranno gli auguri con a se-
guire sabato 15 alle 17.00 lo spet-
tacolo natalizio “Canta la Stella”
per le vie del centro storico.
Lo stesso giorno, a partire dalle
15.00 sotto i portici del Lungo-
brenta, mercatino di beneficenza
dei bambini che verrà riproposto il
giorno seguente a partire dalle
10.00. Domenica 16 l’appuntamen -
to è con l’incontro con Babbo Na-
tale: ritrovo per i più piccoli a par-
tire dalle 15.30 per le vie del centro.
E sarà ancora lo spettacolo natalizio
“Canta la Stella” la proposta in ca-
lendario per mercoledì 19: si co-
mincia alle 17.00. Durerà invece
tutto il giorno sabato 22 il merca-
tino delle pulci in piazza Degasperi
con il giorno seguente che sarà ca-
ratterizzato dall’incontro dei bam-
bini con Babbo Natale alle 15.30 e
dal concerto del Coro Voci Bianche
della Scuola di Musica di Borgo,
Levico e Caldonazzo alle 16.30 pres -
so la chiesa di S. Anna. Durante
tutte le manifestazioni in calenda-
rio in occasione del Natale dei bam-
bini, è prevista la distribuzione di
bevande calde e dolci natalizi gra-
zie alla preziosa collaborazione del
gruppo alpini di Borgo, del gruppo
alpini di Olle, dell’Associazione Pa -
lio dela Brenta, dell’Aido e del Mo-
toclub. All’iniziativa hanno an che
aderito ben 44 tra negozi ed attività
commerciali del paese. �
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UNITI PER BORGO
Patrizia Dallafior
e Mario Bastiani

Un paese a misura di bambino/a e
di ragazzo/a rientra fra gli impe-
gni progettuali di un’Ammini-
strazione che ha per presupposto
quello di mettere le persone al
centro della pianificazione poli-
tica, e tra queste le persone gio-
vani, spesso, a torto, considerate
cittadini di domani e non di oggi.
Per la maggior parte degli adulti i
bambini ed i giovani non sono in
grado di esprimere opinioni di
merito su grandi temi; quante
volte abbiamo sentito dire «Voi
siete i cittadini di domani?».
Il punto di vista verso l’infanzia 
e l’adolescenza dovrebbe invece
cambiare, considerandolo un mon-
do di persone con diritti, doveri e
responsabilità.
Non possiamo pensare alla sola di-
mensione adulta, dovremmo in-
vece partire dalla convinzione che
“un paese che funziona meglio per
loro funziona meglio anche per
tutte le persone portatrici di diritti
in qualunque modo affievoliti” (dal
Programma Amministrativo per il
governo 2005/2010 del comune di
Borgo Valsugana). 
Il ruolo dell’amministrazione do-
vrebbe tendere verso politiche di
coinvolgimento, di partecipazio -
ne, di attivazione di competenze
fin dalle prime età; un paese ac-
cogliente e sereno è tale perché
vissuto da tutte le persone, indi-
pendentemente dall’età, cioè è
frutto di un pensiero collettivo e
muove dall’attenzione intenzio-
nale da parte di chi ha potere de-
cisionale.
Sicuramente investire sulle gio-
vani generazioni non è sempre fa-
cile ed anche il “mestiere di deci-
dere” è laborioso; un punto di
partenza per la loro partecipa-
zione può essere quello di avere
coscienza non tanto di lavorare
per i bambini ed i giovani, ma con
loro, con il preciso dovere di par-
tire da ascolto di quanto dicono,

A teatro
con mamma e papà

Sono undici gli spettacoli. Fino al
1 marzo con l’iniziativa “A teatro
con mamma e papa” organiz-
zata dal Sistema Culturale Val-
sugana Orientale. Per quanto
riguarda gli appuntanti in pro-
gramma in paese, sabato 15
dicembre Luciano Gottardi ed i
suoi burattini presenteranno lo
spettacolo “I viaggi di Sinibad”
presso il teatro parrocchiale di
Olle. Il secondo appuntamento è
previsto per sabato 19 gennaio,
sempre a Olle, con lo spettacolo
“Il più bello del reame” che
verrà portato in scena dall’Uovo
Teatro Stabile di Innovazione. A
febbraio sabato 9 il teatro di Olle
ospiterà “Fame da lupo” con la
Compagnia La Baracca con la
rassegna che proseguirà presso
la frazione sabato 1 marzo con
lo spettacolo “Storia di un pal-
loncino” e lo Stilema Uno teatro.
Tutti gli spettacoli inizieranno
alle 16.30, prezzo unico di in-
gresso 3 euro.

continua a pag. 12



Un libro scritto dal maestro
per i suoi alunni. Storie e
racconti che, nel giro di tre

anni trascorsi insieme alle scuole
elementari, sono stati anche rivi-
sti. E quello che ne è uscito, alla
fine, è “Insalata mista”. A realiz-
zarlo il maestro Sandro D’Ago-
stini. La presentazione nella Sala
Paternolli in muncipio. Ed in pri -
ma fila, i suoi ragazzi. Oggi gli
alunni vanno tutti alle medie ma
non hanno voluto mancare all’ap-
puntamento. Sono stati loro i pro-
tagonisti; diversi racconti infatti
sono stati scritti da Anna Battisti,
Beatrice Capra, Federico Capra,
Danila Catania, Nicole Cen ci, Mi-
chele Dalcastagné, Giulia Dan-
drea, Massimo Flocchini, Alberto
Galvan, Francesca Inama, Kevin
Libardi, Alessandro Paoli, Alessia
Pittalis, Giovanna Segnana, Fi-
lippo Stefani, Alessandro Vol to lini,
Arianna Voltolini, Damiano De Ga-
speris e Rosanna Ignarro. Una
bella esperienza, un libro tutto da
leggere e riservato – come si legge
in copertina – a tutti I bambini dai
9 ai 90 anni (e oltre). Diversi brani

Libro per ragazzi

Insalata
mista

12

con le parole e/o con i comportamenti, anche se non sono elettori. 
La partecipazione delle giovani generazioni si può costruire con la
creazione di reti tra agenzie educative (famiglia, scuola, associazioni,
enti,…), con una forte motivazione e con la disponibilità anche a mo-
dificare i programmi originari e permettere che emergano soluzioni
diverse da quelle immaginate all’inizio.
E ci accorgeremo, non senza stupore, che i bambini ed i giovani
“sanno guardare il mondo con occhi diversi” e che il loro modo di ve-
dere può diventare un nuovo ed interessante punto di vista con il quale
pensare e progettare il nostro paese.

BORGO CENTRO POPOLARE
Enrico Galvan

Nella società moderna i giovani devono avere il coraggio di alzare la
testa e far sentire la propria voce in ogni contesto e in ogni occasione.
Devono essere protagonisti delle scelte che li riguardano.
Dalla politica all’associazionismo, la partecipazione è la base fondante
per fare esperienza e serve per capire, proporsi, essere utili e quindi
contare qualcosa. Spesso ci si sente impreparati nell’affrontare nuove
sfide ma senza un po’ di coraggio non si riuscirà mai a migliorare la
nostra società.
I giovani devono poter esprimere al meglio le loro potenzialità e noi
amministratori non abbiamo altra strada che quella di creare terreno
fertile per chi ha voglia di impegnarsi, dobbiamo innanzitutto essere
aperti e disponibili alle nuove tecnologie ed ai nuovi metodi di comu-
nicazione in modo da essere propositivi nella maniera più idonea.
Esempi di aggregazione come lo Spazio Giovani o l’oratorio è necessa-
rio sostenerli e promuoverli ed è importantissimo cercare forme di in-
tegrazione con la comunità cittadina. Se è vero che i giovani hanno in
mano il loro futuro noi abbiamo l’obbligo morale e civile di aiutarli a
renderlo il migliore possibile.

PATT
Armando Orsingher

Penso di aver anticipato già nel numero scorso buona parte della rispo-
sta. Infatti credo sia importantissimo investire e soprattutto dare fiducia
ai giovani, troppo spesso lasciati in balia di se stessi.
È necessario incominciare dai bambini, riporre in loro attenzione, ascol-
tarli nelle loro proposte e scusatemi se apparirò magari all’antica ma ri-
cordo con nostalgia gli anni in cui si insegnava nelle scuole la classica
educazione civica: si educava al rispetto delle persone, delle cose altrui,
degli anziani. Il vedere una semplice carta in terra ti dava fastidio! La be-
stemmia era sintomo di inciviltà!
Non vorrei essere frainteso, però. Gli insegnanti di oggi fanno egregia-
mente il loro lavoro di educatori ma purtroppo con mille materie che si
insegnano non si può fare di più. I giovani invece, come ho già detto,
meritano la nostra attenzione: sono loro il nostro futuro, a loro dob-
biamo affidare le nostre speranze.
Se i giovani sapranno apprendere le lezioni che vengono dalla nostra sto-
ria, dalle nostre origini, dalla nostra cultura di solidarietà, di volonta-
riato saremo già sulla giusta strada e potremmo quindi essere fiduciosi
per il nostro ed il loro futuro.
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del libro li hanno letti i ragazzi. Al-
cuni emozionati, altri meno. Ad
ascoltarli l’ex maestro. Al suo
fianco il sindaco Laura Froner,
l’assessore Patrizia Dallafior ed il
dirigente scolastico Michele Rosa.
E non a caso è stato presentato in

concomitanza con la Giornata In-
ternazionale dei diritti dei bambini
e degli adolescenti. «Un’occasione
per mettere sempre questi citta-
dini – hanno ricordato Froner e
Dallafior – al centro della nostra
attenzione».
Ed il libro è stato donato agli
alunni delle ultime due classi della
scuola primaria ed alle classi
prime e seconde della scuola se-
condaria di primo grado nell’am-
bito dell’iniziativa per il “Borgo dei
bambini”. «Un libro fatto dai ra-
gazzi, con le loro idee trasformate
in tracce significative. Un modo
anche per incoraggiare la produ-
zione e la diffusione di libri per
l’infanzia – hanno concluso sin-
daco ed assessore – con un pizzico
di colore in più dato dalla creati-
vità dei bambini stessi». �

La strada intrapresa dall’Ammini-
strazione comunale va in questa
direzione: abbiamo messo i bam-
bini ed i giovani al centro della no-
stra attenzione. E gli anni futuri ci
daranno certamente ragione.

BORGO DOMANI
Fabio Dalledonne

Credo che tutti concordino sul
fatto che il mondo giovanile pre-
senta problematiche complesse,
sulle quali si sono sprecati e quo-
tidianamente si continuano a ver-
sare fiumi di inchiostro da parte
di genitori, educatori, insegnanti
ed esperti. Viviamo una realtà che
presenta aspetti apparentemente
insuperabili: il disimpegno verso la
società e la politica, la droga, la vio-
 lenza, la disoccupazione, solo per
citare alcuni esempi.
Al di là di quelle che potremmo de-
finire come le solite speculazioni
demagogiche, è evidente che la
partecipazione attiva nella vita co-
munitaria scatta con la “maturità”,
ovvero con il raggiungimento della
consapevolezza di poter essere
utile agli altri e non certo con il
compimento dei diciotto anni, piut-
 tosto che dopo aver superato un
esame di stato.
Questo spirito di altruismo e di ge-
neroso slancio solidale e parteci-
pativo non è di tutti, ovvero lo si
trova in pochi. Si può pero matu-
rare e consolidare grazie alla buo -
na educazione ricevuta ed al ri-
spetto delle nostre tradizioni, che
molto possono ancora insegnarci.
Ed è proprio per questo motivo
che ci sono ragazzi che a dieci anni
fanno parte del corpo giovanile dei
V.V.F.F.; che da studenti collabo-
rano con le società sportive; che
animano le attività dell’oratorio e
della parrocchia, e questo è bello
ed è molto significativo. L’età non
conta, basta solo un po’ di buona
volontà e comprendere che anche
un piccolo singolo e disinteressato
aiuto è un grande sostegno alla
collettività. �

Il maestro Sandro D’Agostini e, alla sua sinistra, il nuovo dirigente scolastico dell’Istituto
Comprensivo dott. Michele Rosa

Un momento della presentazione del libro “Insalata mista”
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S
iamo ormai giunti a metà
della Consigliatura, il tempo
quindi di fare verifiche e

primi bilanci. Crediamo sia giusto
dire qualcosa oltre che a nome no-
stro di consiglieri di opposizione,
anche a nome di quelle persone
che potrebbero pensarla come noi,
circa l’atteggiamento ed il com-
portamento dell’attuale maggio-
ranza, oltre che della nostra Sin-
daco di cui abbiamo già detto nel
recente passato, tanto per fare un
esempio: “part time, no grazie”.
Ma andiamo avanti. Nel corso di
questi primi due anni e mezzo di
Consigliatura, l’attuale Ammini-
strazione ha raccolto, secondo noi,
quanto ha seminato e cioè: circa
1.000 firme “contro” la scelta ur-
banistica che deturpava le aree
agricole del Visle; circa 1.000 firme
“contro” la scelta urbanistica della
localizzazione del polo di prote-
zione civile; circa 2.000 firme (solo
a Borgo, gazebo della Lega Nord e
gazebo delle minoranze consi-
gliari) “contro” la chiusura del
punto nascite e più in generale
sulla salvaguardia dell’ospedale
San Lorenzo; oltre quattro anni di
attesa per i cittadini di Borgo e di
Olle, nella speranza della pubblica-
zione definitiva del nuovo P.R.G.,
della perequazione e dei cento er-
rori, con tutte le implicazioni eco-

nomiche, sociali e politiche colle-
gate; non è stato fatto niente di
straordinario per la lotta all’inqui-
namento; non è stato fatto niente
di straordinario nemmeno per
l’occupazione; non è decollato il
tanto propagandato polo fieristico
né sappiamo se mai si farà; i lavori
della viabilità ad ovest di Borgo
sono stati ultimati con oltre un
anno e mezzo di ritardo, fermo re-
stando che l’Amministrazione ha
annunciato l’apertura del sotto-
passo prima ancora che vi fosse po-
sizionata la segnaletica e ne sia
stato effettuato il relativo collaudo,
ma cosa volete che sia! Sono state
raccolte centinaia di firme anche
contro la decisione di questa
Giunta di istituire una ZTL sulla
parte bassa del Corso Ausugum…;
i soliti irrisolti problemi del centro
storico nonostante le numerose e
costosissime consulenze esterne,
che superano abbondantemente i
150.000 euro negli ultimi cinque

anni! Adesso manca solo la rac-
colta di firme per il rifacimento
della Scuola Elementare, opera
non ancora coperta dal finanzia-
mento provinciale, per quanto sia
stato promesso da tempo. Quando
si interroga o si interpella, nor-
malmente va tutto bene e così via.
Le mozioni a volte passano, ma
spesso sono disattese. 
L’onorevole Laura Froner, nostro
Sindaco, ha dichiarato serena-
mente che la Sua presenza a Roma
è un valore aggiunto per la Valle
intera. Stiamo ancora aspettando
di capire come e dove sarebbero
piovuti o pioveranno questi bene-
fici influssi.
L’onorevole Laura Froner, in veste
di Sindaco, ha raccolto contro di sé
tante di quelle firme da far impalli-
dire anche il più impavido degli
amministratori. Per l’attuale Giun -
ta quindi un ottimo bilancio nei
termini di “non consenso”. Questa
è la nostra opinione, frutto del-
l’esperienza fino ad ora maturata
grazie al nostro costante impegno,
alla presenza, alla partecipazione
critica ma anche costruttiva. Valu-
tate Voi. Buon Natale e felice anno
nuovo. �

FABIO DALLEDONNE

MARIAELENA SEGNANA

KATIA MINOTTO

BORGO DOMANI

Il resoconto
dell’anno 2007

Il Sindaco, l’Amministrazione comunale 
e i gruppi consiliari augurano a tutti i cittadini 

e ai lettori di Borgo Notizie
Buone Feste e un Felice Anno 2008

Nel corso di questi primi

due anni e mezzo di Con-

 sigliatura, l’attuale Am-

ministrazione ha raccol-

to quanto ha seminato.
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Grande incendio in paese.

Giovedì, alle 3 del pomeriggio

le fiamme divampano nel

Borgo Vecio. Trentatre le case

incendiate ed abitate da 50

famiglie.

14 dicembre 1758
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BORGO CENTRO POPOLARE

Un anno dedicato
ai bisogni della società
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Quando si arriva alla fine
dell’anno è giusto fare dei
bilanci. Il nostro gruppo

consiliare durante l’anno appena
trascorso ha lavorato molto e sem-
pre con l’attenzione rivolta alla
cittadinanza di Borgo. Abbiamo
affrontato svariati temi dai più
semplici ai più complessi, ab-
biamo e stiamo tuttora combat-
tendo per l’ospedale e stiamo cer-
cando di dare risposte alle molte
richieste che riceviamo. Il con-
tatto con la gente, il sentirci utili
nel sostenere iniziative che condi-
vidiamo è per noi un grande sti-
molo a proseguire un’attività che
sinceramente davanti trova solo
ostacoli. Il ruolo delle minoranze
in questi ultimi anni ci riduce a
volte a semplici osservatori di de-
cisioni prese senza nessun con-
fronto, la legge in vigore ha infatti
tolto molto al Consiglio comunale
(delegando decisioni solo alla
Giun ta) a discapito quindi del con-
fronto politico. Purtroppo l’Am-
ministrazione di Borgo, guidata
an che da un sindaco assente, non
si è dimostrata all’altezza del com-
pito assegnatole dall’elettorato,
non si è visto alcunché di miglio-
rativo in questi anni che possa
dare merito alla giunta. Noi bor-
ghesani stiamo vivendo e subendo
una situazione nella quale, per
colpa del fragilissimo equilibrio
della maggioranza, ogni decisione
importante deve sempre essere ri-
posta nel cassetto per non allar-
gare crepe già evidenti.
L’ospedale sta vivendo una situa-
zione drammatica e stiamo cer-
cando di farlo capire nei modi più
obiettivi possibili perché non tol-
leriamo il fatto che, ogni qual volta
si dimostrano le mancanze di chi

sta gestendo la situazione, veniamo
tacciati di fare propaganda. L’ospe-
dale è un bene di tutti, della cittadi-
nanza in primo luogo, e quindi au-
spichiamo che si cali quel velo di
falsi miraggi e si inizi a lottare tutti
assieme per difendere e riqualifi-
care un nostro patrimonio avida-
mente saccheggiato.
Siamo stati anche testimoni e op-
positori di altro in questo anno,
come la discutibile decisione presa
dall’Amministrazione di chiudere
al traffico la zona bassa di Corso
Ausugum correndo poi a parziali
correzioni, nel momento in cui si
sono accorti di non aver conside-
rato che forse le categorie econo-
miche che hanno investito in
quel la zona avevano tutto il di-
ritto di essere contattati e coin-
volti prima di prendere tali deci-
sioni. Altro problema che non
trova soluzione è la miriade di in-
carichi esterni con decine di mi-
gliaia di euro spesi per progetta-
zioni che secondo noi dovevano
essere fatte dall’Ufficio Tecnico 
Comunale. È indiscutibile che la
colpa non è dell’ufficio e dei suoi
tecnici, ma solo dell’incapacità
dell’Amministrazione che porta a
situazioni in cui chi fa il proprio do-
vere non può sopperire alla man-
 canza di programmazione.

In conclusione chiediamo a tutti
coloro che credono nell’onestà del
nostro lavoro di aiutarci il più pos-
sibile, facendoci pervenire le loro
richieste, le loro necessità, i loro
incoraggiamenti, le loro critiche.
E vi chiediamo inoltre di parteci-
pare alle serate che organizzeremo
prossimamente ricordando a tutti
che le organizziamo per darvi un
servizio, un aiuto per capire me-
glio il nostro futuro. �

Contattateci all’indirizzo: 
borgocentropopolare@libero.it

Buone feste a tutti!

GALVAN ENRICO

EDOARDO ROSSO

MATTEO DEGAUDENZ

I tedeschi fucilano due soldati

inglesi fuori dal cimitero e li

seppelliscono nello stesso in

terra non benedetta. Sfuggiti alla

prigionia, si erano rifugiati in

Calamento ma i tedeschi, per

mezzo di spie, li arrestarono e

dopo due mesi di torture e di

prigionia li uccidono.

20 dicembre 1944
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La scomparsa
di Pietro Scoppola

I
l 25 ottobre 2007 è morto lo sto-
rico Pietro Scoppola. Nato nel
1926 è stato uno dei principali

esponenti italiani del cattolicesimo
democratico. Dal 1974 al 1978 è
stato capo redattore della rivista Il
Mulino, ha poi collaborato con Re-
pubblica ed è stato professore ordi-
nario di Storia contemporanea al-
l’Università La Sapienza di Roma. 
Scoppola arriva all’insegnamento
universitario dopo molti anni di la-
voro in qualità di funzionario par-
lamentare presso il Senato. Fra i
suoi maestri, alla facoltà di Giuri-
sprudenza di Roma, c’è anche Ar-
turo Carlo Jemolo, la cui lezione
contribuisce a orientarlo verso gli
studi di storia politico-religiosa.
Ancora a Palazzo Madama, appro-
fondisce gli studi interessandosi,
in particolare, alla storia del movi-
mento cattolico e della Democra-
zia cristiana. È del 1957 la prima
edizione di un suo volume di sin-
tesi, Dal neoguelfismo alla Demo-
crazia cristiana. Di rilievo inter-
nazionali sono i suoi studi dedicati
all’opera di Alcide Degasperi e agli
anni del secondo dopoguerra. 
Gli scritti più noti su questi temi
sono La proposta politica di De
Gasperi (1977), che suscita un
ampio dibattito culturale e poli-

tico, e Gli anni della Costituente
tra politica e storia (1980). 
Proprio come studioso di Dega-
speri Scoppola aveva presentato
nel 2004 a Borgo Valsugana in oc-
casione del cinquantesimo anni-
versario della morte dello statista
una lectio magistralis dal titolo Al-
cide De Gasperi fra passato e pre-
sente (disponibile per chi volesse

richiederla in biblioteca). L’inter-
vento di Scoppola è stato solo il
primo di una serie che vede tutti i
19 agosto uno studioso illustrare
uno degli aspetti della figura di De-
gasperi. �

18

Libri di Pietro Scoppola presenti in biblioteca

La coscienza e il potere - Roma; Bari: Laterza, 2007

Dal neoguelfismo alla Democrazia cristiana - 3. ed. Roma: Studium, 1979

La Costituzione contesa - Torino: Einaudi, 1998

25 aprile: Liberazione - Torino: Einaudi, 1995

La proposta politica di De Gasperi - 2. ed Bologna: Il mulino, 1978

I cattolici tra fascismo e democrazia - a cura di Pietro Scoppola 
e Francesco Traniello - Bologna: Il mulino, 1975

Chiesa e Stato nella storia d’Italia: storia documentaria dall’Unità 
alla Repubblica - Bari: Laterza, 1967

Alcide De Gasperi fra passato e presente - Lectio Magistralis,
19 agosto, 2004

(disponibile per chi volesse richiederla in biblioteca)
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Grave fatto di sangue in paese.

Due persone entrano, pistola in

mano, in casa di Lorenzo

Cappello in piazzetta Teatro

Vecchio. Lo uccidono ma

vengono catturati poco dopo dai

carabineri. Motivo del’omicidio:

dissensi politici.

9 dicembre 1945

Muore l’onorevole

Pietro Romani.

24 dicembre 1973

Muore a Trento il barone

Giuseppe Hippoliti che viene

sepolto nella tomba di famiglia 

a Borgo.

28 dicembre 1990
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I
l progetto memoria prevede per
il 2008 due importanti inizia-
tive per cui si chiede la collabo-

razione dei cittadini. La prima ri-
guarda la figura di Alcide Degasperi
ed è svolta in collaborazione con il
Centro Studi su Alcide Degasperi.
Infatti fra le iniziative deliberate dal
Consiglio Direttivo del Centro Studi
su Alcide Degasperi ha preso l’avvio
il Progetto Memoria volto a racco-
gliere in modo sistematico ogni
segno e testimonianza della figura
di Alcide Degasperi con particolare
riferimento ai suoi aspetti umani e
alla sua permanenza in Valsugana e
fra i suoi cittadini. Es so consiste, in
sintesi, nella raccolta, riproduzione
e conservazione di documenti, foto-
grafie, oggetti, lettere nonché nella
realizzazione di videointerviste a
persone che ancora conservano me-
moria di incontri, colloqui, episodi
significativi che videro coinvolto lo
statista trentino. Per questa parte
del Progetto, collaborerà il Museo
Storico del Trentino che metterà a
disposizione la sua competenza
scientifica e tecnologica. Per l’au-

tunno prossimo è previsto l’allesti-
mento di una mostra, e del relativo
catalogo, dove sarà esposto il ma-
teriale raccolto.
Il secondo progetto riguarda la
storia della cobaltoterapia a Borgo
Valsugana. Si tratta di un capitolo
curioso – per la sua eccezionalità
e unicità – della storia della medi-
cina e della fisica in Italia: a Borgo
infatti nel 1953 veniva insediata 
la prima unità di cobaltoterapia 
in Europa, la quarta in tutto il
mondo. Un incredibile e avventu-
roso collegamento tra il Trentino
e il Canada dove tale unità fu co-
struita grazie all’installazione del
primo reattore atomico ad uso pa-
cifico al di fuori degli Stati Uniti,
appena qualche mese dopo il disa-
stro di Hiroshima e Nagasaki. Un
episodio importante anche per la
storia civile della nostra comunità.
Il Consorzio dei Comuni del Bacino
Imbrifero Montano del fiume Bren -
ta, in collaborazione con il comune
di Borgo Valsugana, l’Università
degli Studi di Trento e il Museo Sto-
rico del Trentino intende realizzare

un cd-rom, in prevalenza costituito
da materiale fotografico, da filmati
e videointerviste, e un libro. I con-
tenuti di quest’ultimo riguardano
ancora alcuni aspetti della storia di
Borgo tra gli anni ’50 e ’80, del suo
ospedale e della gente che, per mo-
tivi diversi, si è trovata coinvolta in
questa vicenda, nonché, in forma
divulgativa, tutte le informazioni
scientifiche necessarie per com-
prendere la portata scientifica e
medica di quell’esperienza. Anche
in questo caso siamo a chiedere la
collaborazione dei cittadini sia at-
traverso il prestito di materiale do-
cumentario, sia attraverso la di-
 sponibilità a rilasciare interviste.
Di particolare interesse sono an -
che le testimonianze dei primi pa-
zienti curati a Borgo. �

Punto di raccordo è la Biblioteca
che garantirà la duplicazione e la
restituzione del materiale e met-
terà in contatto i testimoni con il
personale del Museo Storico del
Trentino incaricato delle interviste. 
Per informazioni tel. 0461.754052 
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Progetto Memoria



A nche quest’anno prosegui-
ranno le esperienze già av-
viate in passato e tendenti

ad avvicinare la scuola al territo-
rio e viceversa. Ne sono un esem-
pio le iniziative della Fattoria Di-
dattica presso l’Azienda Agricola
De Bellat e “Rintraccia la memo-
ria” e che anche in quest’anno sco-
lastico 2007-08 vedranno impe-
gnate la sezione Geometri del
diurno, i geometri del corso serale
e il Liceo Tecnologico.
È importante segnalare come, nel
campo del risparmio energetico, vi
sarà una forte collaborazione fra
gli studenti del Degasperi e quelli
dell’Enaip come già in passato. I
primi attraverso studi di progetta-
zione, i secondi attraverso la rea-
lizzazione di impianti tecnici.
Ma ecco in sintesi gli obiettivi che
in questo anno scolastico si inten-
dono perseguire:

1) Continuazione del Progetto “Fa-
 re rete per risparmiare ener-
gia”. 
Diverse le azioni informati ve/di-
dattiche/pratiche già avviate con
gli studenti, come l’autocostru-
zione di pannelli solari termici,
incontri con esperti provinciali
dell’APPA (il prof. Raschi del
CNR e l’arch. Fattor dell’Agenzia
CasaClima) e la mostra dei lavori
realizzati alla fine dell’anno sco-
lastico presso l’istituto Enaip. 

In questo anno scolastico, con
maggior ambizione, si vorreb-
bero creare due realtà dimostra-
tive incentrate sul tema del ri-
sparmio energetico in edilizia a
disposizione di tutte le scuole
che fanno parte del progetto. A
tal scopo si intendono realizzare
due case di piccole dimensioni,
una con materiali tradizionali,
(laterizi, malta, ecc...) l’altra con
un pacchetto coibente a ri spar-
mio energetico simile alle rea-
lizzazioni CasaClima, entrambe
dotate di pannelli solari termici
(2) e fotovoltaici (2), in modo
che siano energeticamente au-
tonome e con degli spaccati che
possano evidenziare la loro com-
posizione.

2) Studio di fattibilità del riuso
del magazzino dei Vigili del
Fuoco ed annesso cantiere co-
munale di Borgo Valsugana. 
Si tratta di rilevare, restituire
graficamente e proporre so lu -
zioni progettuali per il riuso di
strutture che a breve verranno
dismesse dal Comune di Borgo
Valsugana a causa del suo tra sfe-
rimento in altra sede. Un’ottima
occasione per gli studenti del
corso Geometri di fare pratica
professionale e proporsi quali
ideatori di nuove funzionalità di
strutture esistenti, curandone
anche gli aspetti economici dei
costi realizzativi ed un approccio
alle tematiche gestionali. 

3) Segnaletica stradale del centro
storico di Borgo Valsugana -
proposta di razionalizzazione.
Tema proposto dal Comune di
Borgo Valsugana, visto lo studio
sul tema effettuato dal GAL VAL-

SUGANA. Si tratta di rilevare la
segnaletica esistente, sondare gli
elementi di rilevanza locale, stu-
diare l’aspetto normativo ed ap-
plicarlo localmente, con stesura
finale di tavole progettuali e
computi dei costi.

4) Fattoria didattica “De Bellat”.
Ripresa in forma seppur leggera
della collaborazione già attuata
due anni or sono, per avvicinare
gli studenti ad una realtà terri-
toriale-edilizia di interesse for-
mativo in vista del prossimo re-
cupero funzionale dell’edificio,
scaturito in parte dal pregresso
contributo di idee dato dal no-
stro Istituto. A fine anno ver-
ranno realizzate delle mostre e
delle serate informative in cui
saranno presentati alla comu-
nità i lavori realizzati dagli stu-
denti. �
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Istituto d’Istruzione Alcide Degasperi

Progetto scuola, territorio
e mondo del lavoro

30 ore...
all’inferno!

Un percorso di lettura interpre-
tativa con l’esperto d’arte tea -
trale Giorgio Dal Piai.
L’iniziativa “30 ore...all’Inferno!
Il Paradiso può attendere” è
pro  mossa dal Progetto Sirio
(cor si serali) dell’Istituto Dega -
speri in collaborazione con la
biblioteca comunale.
Il primo incontro è in program -
ma lunedì 7 gennaio 2008 dalle
19.30 alle 21.30 con analisi di
alcuni canti dell’Inferno di Dante
Alighieri.

Per saperne di più:
prof.ssa Anna Cassol
(tel. 0461.753647)

Anche quest’anno pro-

seguiranno le espe-

rienze tendenti ad av-

vicinare la scuola al

territorio e viceversa.
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Costituito il presidio informatico Valsugana

Un Centro per i servizi informatici e telematici per
tutte le istituzioni scolastiche della Valsugana e del
Primiero. È stato da poco tempo istituito presso l’Isti-
tuto Degasperi un vero e proprio Centro Servizi Terri-
toriale che – identificato con la sigla Infovals – ha
come funzione quello di erogare servizi informatici a
supporto dell’attività didattica. 
Un accordo di rete di cui ne fanno parte, oltre all’Istituto
Degasperi in qualità di capofila, anche l’Istituto Istru zio -
ne di Pergine Valsugana e gli Istituti Comprensivi di
Borgo Valsugana, Strigno e Tesino, Centro Valsugana,
Levico, Altopiano di Piné, Primiero, Pergine 1, Pergine
2, Vigolo Vattaro e Civezzano.
A Borgo è stato istituito un gruppo operativo che opererà per facilitare la diffusione di un utilizzo puntuale, ef-
ficace, efficiente ed economico delle nuove tecnologie dell’informazione e della comuncazione ottimizzando le
risorse strutturali ed umane. Previste anche azioni di formazione per il personale della scuola, docente e non
docente, per gli studenti utilizzando tutti gli strumenti di formazione assistita in presenza e in remote.
La durata del progetto e dell’accordo di rete tra le scuole della Valsugana e del Primiero è triennale.

Progetto “Polonia ti voglio conoscere”

Nell’ottica dell’internalizzazione della scuola trentina,
l’Istituto Degasperi ha avviato – partner dell’Istituto Bat-
tisti di Trento – un progetto di gemellaggio con la Polo-
nia. L’obiettivo è quello di promuovere l’apertura ad
altre culture per un’educazione all’integrazione anche
attraverso l’uso della lingua inglese e/o tedesca. 
Ed in tal senso “Polonia ti voglio conoscere” è fina-
lizzata alla conoscenza dello stato e della società po-
lacca, della stopria, della geografia e della cultura lo-
cale anche attarverso o scambio di informazioni su
tradizioni e abitudini.
Nelle scorse settimane, una delegazione del Dega-
speri con la dirigente Maria Gabriella Moro e le do-
centi Marisa Fistarollo e Michela Brandalise si è re-
cata in Polonia per definire e concordare le modalità

del gemellaggio. Sono state visitate tre scuole medie
superiori: una a Vonsozs e due a Gora incontrando di-
rigenti, i sindaci dei due paesi ed il presidente della
Regione. 
A partire del prossimo anno si attiverà lo scambio
studenti tra le scuole: gli studenti del Degasperi in
Polonia, quelli polacchi in Valsugana ospiti delle ri-
spettive famiglie.
È stata data l’adesione per la realizzazione di un os-
servatorio permanente sulla didattica in collabora-
zione con altre scuole europee della Germania, del-
l’Inghilterra, della Francia già partner della scuola di
Gora.
È stata fatta visita anche al locale Centro di Cultura
Italiana all’estero.
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Incontro presso il Liceo Zespol Szkol con alunni
e docenti polacchi e trentini

Dirigenti e docenti polacchi e trentini
a Gora per il gemellaggio



A nche quest’anno ha riscos -
so grande successo l’asilo
estivo organizzato dalla scuo-

la materna. Un servizio, quello pro-
posto, che ha visto la partecipazione
di 50 bambini nel periodo compreso
dal 4 luglio e fino al 10 agosto. 
Una formula, quella adottata dalla
scuola, che fin dal 2001 va incon-
tro alle esigenze delle famiglie e
che è stato anche confermato dal
risultato di un questionario di
“gradimento” che ogni anno viene
richiesto dalla scuola ai genitori.
Un servizio, quello offerto presso le
strutture in piazza Romani, che da
quest’anno per la prima volta è
stato protratto anche alle prime
due settimane di agosto: un servi-
zio educativo per bambini dai 3 ai
6 anni organizzato seguendo dei
precisi criteri pedagogici offrendo
spazi educativi improntati al gio -
co, all’animazione, al divertimento
pro muovendo sia la dimensione af-
fettivo-relazionale che quella edu-
cativa. I bambini sono stati seguiti
da tre insegnanti con attività orien-
tate prevalentemente al gioco, al -
la libera espressione di tecniche
espressive, allo stare insieme, al
fare esperienze di scoperta. Que-
st’anno poi, anche durante l’asilo
estivo, si è proseguito con l’inse-
gnamento del tedesco continuando
il progetto Lesi finanziato durante
l’anno scolastico dalla Provincia.
Un servizio, quello offerto dalla
scuola, che ha usufruito anche dei
finanziamenti provinciali con le
mamme che hanno potuto richie-
dere anche i buoni di servizio ed i
voucher in quanto la struttura ri-
sultava accreditata.
Da sette anni la scuola materna
propone l’appuntamento con il
servizio dell’asilo estivo. Nel 2001

erano stati 18 i bambini iscritti, sa-
liti a 33 l’anno successivo ed a 41
nel 2003: le maggiori presenze si
sono registrate nel 2004 con 47
iscritti, scesi a 39 l’anno successivo
ed a 36 nel 2006. Complessivamen -
te sono stati circa 250 i bambini che
dal 2001 in poi hanno frequentato
il servizio.
Per quanto riguarda l’anno scola-
stico 2007/2008, nelle scorse setti-
mane sono stati rinnovati i rap-
presentanti del Comune in seno al
Comitato di Gestione della Scuola:

al posto degli uscenti Marco Rosso
e Piergiorgio Dalsasso sono stati
eletti Rinaldo Stroppa ed Alessan-
dra Voltolini. 
Un comitato che attualmente ri-
sulta composto anche da Liviana
Borgogno, Marilena Denicolò e
Irene Ropelato in rappresentanza
degli insegnanti, dall’operatrice
d’appoggio Marina Rizzon e da Si-
mona Pavia, Elisabetta Bernardi,
Nadia Capra, Maurizio Dietre, Ma-
nuel Caregnato e Alessandro Frat-
ton in rappresentanza dei genitori.
Nel prossimo mese di gennaio è 
in programma il rinnovo del con-
siglio direttivo che risulta così
composto: Fulvio Divina (presi-
dente), Alessandro Caumo (vice-
presidente), Alessandro Dietre, Lu -
c ia Ferronato, Luca Alberini, don
Mario Busarello, Michele Degau-
denz, Antonio Simoni, Antonio Me-
 daglia, Gino Dallefratte e Luigi
Rigo (consiglieri).
Mara Casagranda, Angela Modena
e Isabella Furlan sono i revisori dei
conti. �
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Scuola Materna Romani

Un successo l’asilo estivo
Nel gennaio 2008 il rinnovo del Consiglio direttivo

Un servizio, quello of-

ferto presso le strut-

ture in piazza Romani,

che da quest’anno per

la prima volta è stato

protratto anche alle

pri me due settimane

di agosto.
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Casa di Riposo San Lorenzo

Non chiamiamolo più ospizio!

ca
sa

 d
i r

ip
os

o

Pochi enti, strutture o asso-
ciazioni hanno subito un
evoluzione come quella che

ha coinvolto e sta coinvolgendo le
case di riposo del Trentino.
Questa affermazione, che può suo-
nare esagerata, trova conferme non
appena si varcano le soglie delle
strutture e se ne osserva l’organiz-
zazione. Innanzitutto la professio-
nalità di chi opera: a tutti i livelli c’è
stato ed è tuttora in atto un pro-
cesso di incremento di competenze
sia a livello manageriale che tecnico
in tutti gli ambiti: da quello sanita-
rio a quello amministrativo, dall’as-
sistenza alle relazioni, dalla riabili-
tazione agli aspetti organizzativi. A
testimonianza di ciò possono essere
portati i numerosi stages formativi
che, ad esempio a Borgo, hanno ca-
ratterizzato il 2007 (Università di
Verona per fisioterapista, Operatore
Socio Sanitario, Istituto Degasperi
per il Liceo Socio-psico-pe dagogico,
Liceo delle Scienze Sociali di Per-
gine): una vitalità che va a testimo-
niare l’interesse del mondo della
formazione ai nostri enti.
Questa professionalità è al servizio
di un utenza in continua evoluzione
che presenta livelli di complessità
straordinari a causa dello stato di sa-
lute, della non-autosufficienza fisica
e dei bisogni relazionali di cui è por-
tatrice. Un’utenza che va da quella
che è definibile come “lungodegen -
za” e passando per varie forme di
“difficoltà sociale” arriva alla “quar -
ta o quinta età”.
La risposta che la R.S.A. (Residen za
Sanitaria Assistita) offre a questa
complessità di domanda è necessa-
riamente composita e può essere
sintetizzata in alcune categorie:
• Sanitaria: intesa come cura delle

patologie.
• Riabilitativa: intesa come recu-

pero delle abilità (motorie, men-
tali, sociali).

• Assistenziale: intesa come sup-
porto protesico alla non-auto-
sufficienza.

• Relazionale.
• Alberghiera.
La postiva sinergia tra questi aspetti
può essere garantita solo attra-
verso un alto livello di attenzione
all’aspetto organizzativo e alla qua-
 lità dell’erogazione del servizio
nonchè alla formazione continua
dei propri professionisti.
L’aridità di questo discorso trova la
sua rivincita nella soddisfazione di
chi usufruisce dei nostri servizi: i re-
sidenti ma anche i famigliari e non
di meno i soggetti finanziatori:
Azienda Sanitaria in primo luogo. Il
passaggio che sta avvenendo da
Ente Pubblico ad Azienda Pubblica,
se da un lato complica un po’ le cose
per chi amministra e gestisce le
(ex?) case di riposo, dall’altro intro-
duce un nuovo passo avanti nel per-
corso di maturazione e di affranca-
mento da una logica meramente
assistenziale.
Nelle case di riposo, storicamente,
si è sempre lavorato tanto e con di-
spendio di energie individuali e
collettive, in questo periodo (da
anni, intendiamoci) si stanno in-
troducendo elementi di qualità del
lavoro che vanno a “certificare” la
“bontà” dei servizi che si erogano.
Qualità dei servizi per chi ne usu-
fruisce ma anche per chi li eroga e
cioè i dipendenti. Questo processo
di ammodernamento comporta una
necessaria apertura all’esterno: ne
sono testimonianza i già citati sta-
ges di giovani studenti, i numerosi
volontari (indispensabili) che ope-
rano nella struttura,
l’esperienza di Servi-
zio Civile Nazionale,
le collaborazioni con
enti e associazioni del
territorio (per citare
le più recenti: Torneo
dell’Amicizia di bocce
con il Club Bocciofili,
incontri con ragaz zi
delle scuole elemen-
tari e dei gruppi par-
rocchiali, presenta-

zione del film “The Mouse Trap” il 
5 dicembre con comune e Biblio-
teca, incontro per il Servizio Civile
Nazionale con assessori comunali di
Telve, Torcegno e Borgo).
L’evoluzione investe anche i si-
stemi di comunicazione, ne sia
esempio il sito internet della casa:
www.casadiriposoborgo.it
Questi sforzi tuttavia si scontrano
con una sorta di retaggio culturale
presente nella nostra società che
continua a ricorrere all’immagine
dell’ “ospizio” nel definire le nostre
strutture, immagine che spesso
campeggia anche sui media locali.
Definizione che tende, inconsape-
volmente per l’amor di Dio, a cata-
logare negativamente la vita che
scorre nelle nostre case: recente-
mente qualcuno in un’occasione
pubblica ha definito “avvilente” il
lavoro di chi opera in casa di riposo:
nulla di più sbagliato; difficile, fati-
coso, per certi versi anche molto
stressante si, ma anche ricco di sod-
disfazioni! I ragazzi che hanno fatto
gli stages da noi ci confermano di
aver trovato grande soddisfazione
per la qualità dell’esperienza e per
la gratificazione relazionale che
hanno sperimentato.
Ci sono volontari che ormai da più
di 10 anni lavorano gratis con noi e
se non si stufano un motivo ci sarà!
Altri hanno iniziato da poco e con-
tinuano con entusiasmo: pertanto
invitiamo tutti a venirci a trovare
per provare a capire l’“universo casa
di riposo” che è fatto si di sofferenza

(nessuno lo nega) ma
anche di lotta quoti-
diana per la ricerca
della serenità e della
felicità: lotta che quo-
tidianamente segna
battaglie vinte (qual-
che volta anche perse)
e talora trionfi asso-
luti che rimangono
impressi e incancella-
bili nei cuori di chi li
sperimenta. �
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GRUPPO ALPINI DI BORGO VALSUGANA
Giornata di grande solidarietà alla Casa di Riposo di Borgo. Come ogni anno,
il gruppo Alpini ha deciso di offrire a tutte le nonne e i nonni ospiti della
struttura la tradizionale castagnata.
Alcune ore di allegria che sono state organizzate in collaborazione con i bra-
vissimi volontari dell’A.V.U.L.S.S. e l’accompagnamento musicale del mae-
stro Ezio Segnana alla fisarmonica e Giorgio Tomaselli alla batteria.
Un clima festoso, una vera lezione di vita per gli alpini presenti. Tra gli ospiti,
infatti, anche un “vecio” alpino che con orgoglio ci ha fatto vedere le sue

foto da militare e naturalmente ci ha raccontato la sua vita di “naja” come artigliere.
Con lui anche un ufficiale degli alpini, reduce della ritirata di Russia. Con il suo racconto ci ha incantato,
snocciolando date e aneddoti come se in quel momento stesse rivivendo la “sua ritirata”.
Sono solo alcuni cenni di storia vissuta, uno dei tanti spaccati che ogni ospite avrebbe da raccontare: tante sto-
rie, da raccontare e da far raccontare. Basterebbe solo che molti di noi si prendessero il tempo per ascoltarle.
Il momento clou della festa, oltre ai canti e l’allegria, è stato il grande ballo che ha coinvolto gli ospiti, gli Al-
pini e i volontari. Il Gruppo Alpini coglie l’occasione, tramite il bollettino comunale, per ringraziare la dire-
zione della Casa di Riposo per la sua disponibilità e naturalmente i volontari dell’A.V.U.L.S.S. per il loro en-
comiabile servizio che svolgono tutti i giorni alla Casa di Riposo.
L’appuntamento è già stato fissato per l’anno prossimo.
web: http://anaborgovalsugana.135.it • e-mail: anaborgovalsugana@virgilio.it

NONNI VIGILI
Un mercatino dei nonni vigili per vendere oggetti realizzati dalle mamme e dalle nonne del paese.
È stato promosso ed organizzato nei giorni scorsi davanti al municipio, con l’intero ricavato che
verrà destinato a finanziare i lavori di costruzione di un pozzo in Etiopia. Già in passato, grazie
all’interessamento di Giovanni Demarchi, erano state raccolte offerte in paese per la realizzazione
della scuola di Daka Bora (in italiano significa pietra argillosa). Ora questa iniziativa, con le offerte
che saranno portate in Africa dallo stesso Demarchi nei primi mesi del 2008.

TROFEO SAN MAURIZIO
Sono stati ben 143 gli alpini arrivati da tutta la Bassa Valsugana che hanno dato vita alla 17° del Trofeo 
S. Maurizio al poligono da tiro a Strigno, in rappresentanza di 17 gruppi Ana. Tra di loro anche i 21 iscritti
della sezione Ana di Borgo ed i 9 della sezione di Olle. Al termine dei due giorni di gara, nella classifica indi-
vuale la vittoria è andata a Lucio Bonotti di Strigno. Per quanto riguarda gli altri atleti del paese, da segnalare
Ezio Gaiotto (8° posto), Dennis Cortina (14° posto) e Michele Gaiotto (18° posto), presenti anche Renato No-
vello, Bruno Gaiotto, Fernando Segnana, Vittorio Gaiotto, Giuseppe Antonelli, Giancarlo Moggio, Silvio Tul-
lini, Remo Brendolise, Luigi Giacomin, Carlo Cimadon, Marino Cipriani e Mario Dalvai (Borgo) oltre a Rudi
Dandrea, Danilo Ferronato, Claudio Capraro, Giuliano Ferronato, Diego Rosso, Carmelo Armellini (Olle).
Per quanto riguarda la classifica a squadre, tre le formazioni schierate da Borgo (settimo, ottavo e diciottesimo
posto) e due da Olle (ventiquattresimo e trentanovesimo posto).
Tra i capigruppo il più abile di tutti è stato Paolo Andriollo di Castelnuovo, Luigi Giacomin di Borgo si è piaz-
zato al quinto posto e Carmelo Armellini di Olle al nono posto.
Novità di quest’anno la gara assoluta a fuoco, con due prove sia alla pistola che alla carabina. Il più bravo di
tutti è stato Sergio Stenico di Trento, al terzo posto Riccardo Molinari di Olle, seguito da Diego Gaiotto di
Borgo. Hanno partecipato anche Armando Capra (Borgo), Guido Molinari (Olle), Mario Del Sorbo (Borgo), Fer-
ruccio Inama (Borgo) ed Enrico Cimadon (Borgo).



25

as
so

ci
az

io
ni

CIRCOLO PENSIONATI ED ANZIANI
Anche quest’anno, come già da parecchi anni, i nostri pensionati hanno avuto l’opportunità di trascorrere
una settimana in Valle di Sella, da mattina a sera. Il servizio trasporto è stato assicurato dal Servizio Sociale
del Comprensorio con il Circolo che ha provveduto all’organizzazione del soggiorno presso la baita degli al-
pini. Vi hanno partecipato una ventina di soci che hanno apprezzato moltissimo l’iniziativa. La nostra socia
Elvira Ganarin ha voluto ringraziare con questa poesia:

Il 27 settembre si è svolta una gita culturale a Trento per visitare la mostra “L’oro dei cavalieri delle Alpi” presso il
Castello del Buonconsiglio, mentre il 18 ottobre siamo andati a Belluno in visita alla mostra “Tiziano l’ultimo
atto” e nel pomeriggio alla città. In tutte e due le occasioni vi è stata una folta partecipazione con i soci davvero
soddisfatti. Per quanto riguarda i programmi futuri, il 22 dicembre presso la sede del Circolo è in programma lo
scambio di auguri a cui tutti i soci sono invitati. Per l’occasione verrà anche celebrata una Messa da don Bruno
Divina, allietata dai canti del coro “Fili d’Argento”, al termine, dopo un breve concerto, seguirà un rinfresco.

Concludiamo la pubblicazione dei due lavori classificati, ex aequo, al terzo posto del concorso “La nonna rac-
conta”: sono stati scritti da Elvira Ganarin e Luigina Battisti.

«Per S. Lucia del 1930 la mia mamma mi fece trovare una bellissima bambola di porcellana che chiudeva
ed apriva gli occhi a seconda dei movimenti, una cosa molto rara a quei tempi. Ero felice come non lo ero mai
stata! Alcuni giorni più tardi ci venne a trovare una mia cuginetta. Piena di entusiasmo corsi a prendere la bam-
bola per mostrargliela. Ma sfortuna volle che inciampai e la bambola cadde con la testa sul bordo della stufa
a olle e si frantumò in mille pezzi, fra i quali vidi anche il piombino che faceva alzare e abbassare le palpebre.
Mente cercavo di raccogliere i pezzi, nel vano tentativo di poterli incollare ancora, sentii la voce della mamma
che pronunciava come una sentenza: “L’hai voluta, l’hai avuta, ma non ne avrai altre!”. Scoppiai a piangere
tutte le mie lacrime. Mio fratello, maggiore di me di otto anni, che aveva assistito in silenzio alla scena, andò
di sopra in camera sua, cercò di usufruire di una cestina dei datteri vuota che faceva ancora bella presenza, e
in alcuni giorni, ritagliando qualche piccola asse sottile e unendo il tutto con grande passione, la trasformò
in una culla a dondolo. Quando la mamma lo mandò a fare al spesa comprò una bambolina sperando di con-
solarmi almeno in parte della mia perdita. Alcuni giorni più tardi mi disse: “Vieni e vedrai!”. Mi presentò la culla
con la bambolina di cartapesta: era una povera bambola per la quale aveva speso tutti i suoi risparmi, ma in
quel momento per me aveva un grande valore. L’affetto di mio fratello!». Elvira Ganarin

«Miei cari nipoti e pronipoti vi voglio raccontare una storia, ma una storia vera cioè quella della mia vita.
Ebbi il mio primo grande dolore quando dovetti partire da Borgo perché c’era la guerra: il mio cagnolino Pa-
rigi venne ucciso e piansi tanto. Andai profuga a Firenze e lì nacque la mia sorellina chiamata Fiorenza e lì ci
trovammo tutti molto bene. Al pomeriggio della domenica la mamma ci portava ai giardini e lì correvo e gio-
cavo a rimpiattino con le mie amiche. I miei fratelli più grandi chiacchieravano con gli amici e facevano pro-
getti per il futuro. Ricordo che alla sera, quando c’era la luna, la mamma ci diceva che anche papà, rimasto a
Borgo, la vedeva, e di mandargli un bacio. Andai a scuola e feci la prima e la seconda classe a Firenze. Poi, gra-
zie a Dio, la guerra finì. Papà venne a Firenze e fummo tutti felici di abbracciarlo. Io tornai a Borgo con papà,
la mamma invece rimase a Firenze perché i miei fratelli potessero finire le scuole tecniche. Ecco la mia sto-
ria. Nella mia lunga vita, perché sono molto anziana, ho avuto gioie e dolori ma il buon Dio mi ha sempre aiu-
tata. Un abbraccio a tutti dalla vostra nonna». Luigina Battisti

Questa nostra Val di Sella
A noi cara, verde e bella
Bello pure il ritrovarsi
Con la gioia dentro il cuore
Qui tra boschi e verdi prati
Si dimentica il dolore
E la nostra brava cuoca
Ci prepara dei pranzetti
Da non più dimenticar
Quando a Borgo un altro giorno
Ci dovremo pur restar.
La casetta degli alpini
La sentiamo un poco nostra
Di tornare qui ogni anno

È una valida proposta
Un grazie grande a chi lavora
A chi organizza tutto questo,
noi di certo vi siam grati
sorridenti e soddisfatti.
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ASSOCIAZIONE NOTA BENE
È giunta alla sesta edizione la rassegna “Stasera Musica” di musica dal vivo in teatro organizzata anche quest’anno
dall’Associazione Nota Bene. Tre appuntamenti in programma a partire dal 14 dicembre presso l’auditorium del
centro scolastico a Borgo Valsugana. Sarà il concerto tributo a Lucio Battisti con Roberto Pambianchi – che ri-
torna a Borgo dopo l’indimenticabile serata di due anni or sono – e i “Cantolibero” (Dino Kappa al basso, Mario
Zaccagnini alla chitarra, Gianni Aquilino alle tastiere e Gigi Zito alla batteria) ad inaugurare l’edizione 2007 ve-
nerdì 14 con l’inizio fissato per le 21. La rassegna proseguirà venerdì 4 gennaio – sempre alla stessa ora – con il
concerto del gruppo veneto dei “Psychedelicate”, una serata interamente dedicata alla musica del complesso in-
glese dei Pink Floyd. L’ultimo concerto invece sarà all’insegna del tributo alla band dei Genesis: venerdì 11 gen-
naio alle 21 saliranno sul palco del teatro scolastico il gruppo umbro dei “The Lamb” composto da musicisti di gran-
dissima qualità e da un vocalist che assomiglia in modo impressionante a Peter Gabriel.
Il prezzo per l’ingresso ad ogni singolo spettacolo è di 10 euro, 8 euro è il prezzo dei ridotti praticato ai giovani
fino ai 18 anni ed i tesserati dell’Associazione. Biglietti in vendita un’ora prima dei concerti fissato per le 21. Per
maggiori informazioni è possibile consultare il sito www.notabene.too.it o rivolgersi presso l’Associazione Nota
Bene (telefono 0461.753811 - 0461.752141). Si consiglia l’acquisto del biglietto in prevendita a Borgo presso il Bar
Cusso, Video Club Valsugana, Galvan Pianoforti e l’edicola KWorld presso il Centro Commerciale Le Valli.

S.A.T. BORGO: “Festa granda” alla Lanzola
Com’è ormai tradizione, anche quest’anno la locale sezione della Società degli Alpinisti Tridentini ha tenuto
nella prima domenica di settembre il proprio raduno sociale estivo alle baite della Lanzola, nell’alta Valle di Sella.
L’ameno alpeggio, tirato “a lucido” per l’importante occasione, ha accolto i 200 e più convenuti nella sua in-
comparabile cornice orlata dai faggi e dai magici fiori dell’epilobio rosso attirando, come sempre, decine di fa-
miglie, vecchi pionieri, coppie di innamorati e, cosa più importante, uno stuolo di ragazzini chiassosi impegnati
a giocare attorno al suo enorme macigno roccioso. Il Presidente Riccardo Segnana, coadiuvato da una efficien-
tissimo staff di collaboratori, ha curato con somma cura e professionalità ogni dettaglio organizzativo, predi-
sponendo quanto necessario per la buona riuscita della festa.
Per soddisfare i bisogni dello spirito è stato chiamato il guardiano del convento dei francescani di Borgo padre
Tarcisio che alle ore 11.30 ha celebrato la Santa Messa. Nell’omelia, il ministro di Dio ha invitato i presenti a gioire
per la magnificenza degli elementi ambientali offerti dal creato da conservarsi nella loro genuina integrità ed ha
rivolto una preghiera particolare per quanti hanno trovato l’eterno riposo fra queste splendide montagne. 
Subito dopo, “rancio satino” preparato dai migliori chef della vallata a base di minestrone, polenta, spezzatino,

formai e fasoi annaffiati da immancabile succo di-vino.
A chiusura del simpatico rendez-vouz, canti a volontà e simpatica lot-
teria con “ricchi” premi – si fa per dire – per i soliti fausti, baciati dalla
dea bendata. 

…e ala sera sti gitanti
tuti insieme i fa ritorno.
I è contenti tuti quanti
a la fin de sto bel giorno.
(Amleto, el Prospereto 1966)

COMPLESSO CORELLI
Quarant’anni di concerti. Un libro che ripercorre l’intera attività del Complesso Ar-
cangelo Corelli. Un lavoro certosino, ricerche approfondite. Ed alla fine ne è uscito
davvero un bel lavoro. La presentazione del volume “Il Complesso Corelli - 40 anni
di concerti” è avvenuto nei giorni scorsi presso la chiesa di S. Anna. E per l’occa-
sione si è svolto anche un breve concerto, con la serata che si è conclusa con un
breve rinfresco per amici, collaboratori e simpatizzanti.



27

as
so

ci
az

io
ni

CROCE ROSSA IN FESTA
Due giorni di festa per i volontari della
Croce Rossa della Bassa Valsugana.
Un’occasione per ricordare i 25 anni di
vita del gruppo con i festeggiamenti che
sono iniziati – nonostante la pioggia –
con una fiaccolata lungo le vie del cen-
tro, l’esposizione dei mezzi in piazza
Degasperi ed una mostra nel chiostro
del municipio. 
Alla domenica tutti i volontari, coordi-
nati dal capogruppo Mario Tomio ed as-
sieme al presidente provinciale Giorgio
Tononi, si sono riuniti per la Messa delle
10.30 nell’arcipretale. A seguire la be-
nedizione dei mezzi da parte di don
Mario Busarello e la foto di rito con le
autorità civili e militari.

FILODRAMMATICA DI OLLE

Cinque serate dedicate al teatro amatoriale. Altret-
tanti appuntamenti allestiti – come oramai succede
da anni – dalla Filodrammatica di Olle presso il teatro
parrocchiale della frazione.
Una rassegna che verrà inaugurata sabato 12 gennaio
con la commedia “Il matrimonio perfetto” di R. Haw-
don portata in scena dalla Filodrammatica di Civez-
zano.
Due settimane più tardi, sabato 26 gennaio, spazio alla
Filodrammatica di Levico che proporrà il lavoro di An-
tonella Zardini “En neó descolz”.
Il mese di febbraio si aprirà sabato 12 con la comme-
dia “Don Oreste el guasta….teste”: sul palcoscenico
ad Olle gli attori della Filodrammatica “Concordia 74” di Povo.
Sarà invece la Compagnia Filodrammatica “I. Varner” di Lavis a portare in scena sabato 23 febbraio il lavoro
di G. Feydeau “Sarto per signora” con la chiusura della rassegna affidata al Circolo Culturale Filodrammatico
di Ischia. 
L’appuntamento è per sabato 8 marzo e la commedia di J. Graham “Il colpo della strega”. 
Tutti gli spettacoli inizieranno alle 20.45.

La Filodrammatica di Civezzano La Filodrammatica di Lavis

La Filodrammatica di Ischia
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LA SQUADRA “CROSS” A COMANDA SOLITARIA LA SERIE D1
È di nuovo ripresa l’attività pongistica per l’intensa stagione agonistica 2007-2008 che
si snoda fin dai primi di ottobre e fino a tutto maggio. Si riparte anche e soprattutto
grazie agli sponsor. A loro tutti, in primis la Cassa Rurale Olle-Samone-Scurelle e al ri-
spettivo Consiglio di Amministrazione nonché l’Amministrazione Comunale di Borgo,
va il nostro sentito ringraziamento.
Come per gli scorsi anni l’attività si svolge a livello individuale, con tre prove giovanili
e tre prove senior, sia F.I.Te.T. che C.S.I. Nell’attività a squadre, con due formazioni
“Cassa Rurale Olle-Samone-Scurelle” iscritte al campionato D1 maschile, la “CROSS”
A (Luca Coradello, Gianni Segnana, Andrea Masina e Andrea Slomp) e la “CROSS” B
(Jurny Marek, Francesco Molinari, Giuliano Brendolise, Ezio Trentin). Roberto Sassano e Lorenzo Valle, causa
impegni, entreranno in gioco più avanti a dar man forte dove serve. Alla quarta giornata del girone di andata la
“CROSS” A comanda solitaria ed imbattuta la classifica, mentre la “CROSS” B il centro classifica. In serie D2,
che inizierà il campionato in marzo, una formazione “CROSS” sarà composta da giovani.
Per i campionati giovanili, dove contiamo di schierare le nostre formazioni, dovremmo attendere dicembre-
gennaio. Qui siamo forti del titolo di campioni provinciali nella Juniores maschile raccolto con Luca Cora-
dello e Andrea Slomp.

Nel C.S.I. Giuliano Brendolise sarà impegnato a difendere il titolo di Campione Provinciale.
ALLENAMENTI E GARE - GIORNI ED ORARI
Sono aperte le iscrizioni rivolte in particolare a giovani e giovanissimi per poi partecipare ai campio-
nati giovanili. Gli allenamenti si svolgono presso la Palestra delle Scuole Elementari in Via della Fossa
a Borgo Valsugana nei seguenti giorni/orari: LUNEDÌ e MERCOLEDÌ dalle 18.00 alle 21.00 e VE-
NERDÌ dalle 18.00 alle 20.00. La giornata del SABATO è riservata alle gare di campionato, con ini-
zio ad ore 16.00
Per informazioni/iscrizioni:
Segnana Gianni (347-6405084) Masina Andrea (340-3384643) - email: info@tennistavoloborgo.it
Invitiamo a visitare il nostro sito www.tennistavoloborgo.it che recentemente è stato completamente
rinnovato, dove potrete trovare le ultime news sulla nostra attività.

SCI CLUB CIMA 12
Da quest’anno l’attività dello Sci Club Cima 12 si arricchisce di una novità
in più. È stata infatti formata la nuova squadra agonistica per baby e cuccioli:
sette ragazzi dagli 8 ai 10 anni che si stanno preparando con alcune uscite
nel fine settimana in Val Senales in vista – neve permettendo – delle oramai
imminenti gare sia a livello Fisi che zonali.
Un grosso investimento sul futuro, quello fatto dalla società presieduta da
Daniele Paternolli. In programma infatti anche un corso con i maestri della
Scuola Italiana Sci Lagorai sul passo Brocon: appuntamento fino a marzo con lezioni per due ore per tre giorni
alla settimana: ogni martedì, mercoledì e venerdì in località Marande per un totale di 88 ore.
Un grosso impegno anche finanziario sia per le famiglie ma soprattutto per la società, nella speranza che fra
qualche anno uno di questi ragazzi possa riuscire a farsi valere e portare in alto il nome della società.
Della nuova squadra agonistica fanno parte Chiara Tomio, Anna Girardelli e Martina Longobardi di Borgo Val-
sugana, Christian Bernardi di Strigno, Carolina Brusamolin di Castelnuovo, Andrea Campagnaro e Matteo Si-
rianni di Bassano del Grappa.
Per quanto riguarda il periodo natalizio, oltre all’allestimento del presepio nella chiesa di Olle, lo Sci Club sarà
impegnato nell’organizzazione dei corsi per principianti e non sulle piste del Brocon: per saperne di più
www.sciclubcima12.com e delle tradizionali gare sociali di slalom e di fondo che si svolgeranno da gennaio e
fino al mese di marzo.
Neve permettendo, il 13 gennaio dovrebbe svolgersi in località Carlon in Val di Sella la manifestazione del
Biathlon del Bosciaiolo, gara di fondo individuale con prove speciali a carattere boschivo organizzata in col-
laborazione con l’Associazione Forestale del Trentino.

La squadra D1 “Cross” B

La squadra D1 “Cross” A
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ASSOCIAZIONE PLUTO
L’Associazione Pluto è presente a Borgo oramai da un decennio. Si occupa della tutela e salvaguardia degli animali:
in particolare cani e gatti. Oltre alla gestione del rifugio municipale, alla cura, al mantenimento ed a tutto quanto
concerne il benessere degli animali, si impegna anche nella ricerca del proprietario, se smarriti, tramite il controllo
del microchip. In caso di mancato ritrovamento del proprietario, prima dell’invio ai canili convenzionati, l’Asso-
ciazione si attiva per collocarli presso una nuova famiglia che sappia amarli. Da qualche tempo è iniziata, in via
sperimentale, la sterilizzazione tramite i veterinari della ASL delle colonie feline sempre più numerose sul terri-
torio. Siamo impegnati anche in iniziative volte a sensibilizzare la popolazione attraverso l’organizzazione di se-
rate. Queste ed altre attività si sono potute realizzare grazie alla sensibilità dimostrata dall’Amministrazione co-
munale ed in particolare dall’assessore Armando Orsingher. Visti i positivi risultati ottenuti in questi anni, si è
pensato di estendere il servizio a tutta la realtà comprensoriale. Ottenuto il parere favorevole dal presidente Fla-
vio Pacher, ci siamo messi al lavoro. Dopo ripetuti incontri, è iniziata la stesura del nuovo regolamento com-
prensoriale riguardante le norme di comportamento e gli obblighi dei detentori di animali nei confronti degli
stessi. Il passo successivo sarà quello di sottoporre il tutto alla visione  ed eventuale approvazione della conferenza
dei sindaci. Questo potrebbe essere il punto di partenza per una maggiore sinergia tra i comuni interessati, forze
di polizia, pompieri e quanti operano per una civile convivenza fra persone e animali. Oggi è così difficile da tro-
vare: vuoi per scarsa informazione, vuoi per vecchie convinzioni ormai superate sul rapporto da tenere verso que-
sti grandi amici dell’uomo, che tutto danno senza nulla chiedere. Per segnalazioni è possibile telefonare al 
numero 340.5701193, oppure inviare una e-mail all’indirizzo assopluto@libero.it.

CLUB BOCCIOFILA BORGO
Anche per il prossimo biennio sarà Sergio Debortoli a guidare il Club Bocciofila Borgo. In carica dal
2003, è stato rieletto nel corso delle recente assemblea dei soci. E con lui è stata riconfermata fidu-
cia nella direzione uscente con Fabio Doriguzzi vicepresidente (eletto anche campione agonistico
2007), Alessandro Martinelli tesoriere, Gianni Martinelli segretario con Susy Dall’Ò, Massimo Gre-
mes e Aldo Montibeller consigliere. Riconfermati anche i revisori dei conti Roberto Di Paolo e Giu-
lio Tomaselli in carica da vent’anni. Nel corso dell’assemblea, l’assessore comunale allo sport Patri-
zia Dallafior ha anche dato notizia che i lavori per la nuova sede delle polizia municipale – a suo tempo ipotizzati
presso il bocciodromo comunale – non verranno più realizzati. La conferenza dei sindaci infatti ha cambiato idea.
Attualmente la società conta su 50 soci dei quali 17 fanno parte della squadra agonistica di bocce: cinque militano
nella categoria B, due nella categoria C ed il resto nella categoria D. Sono tre le atlete che partecipano alle gare
nel settore femminile. Tra i risultati conseguiti da ricordare la vittoria di Gianni Martinelli e Fabio Doriguzzi ed il
secondo posto di Massimo Gremes e Cristian Martinelli nella prova di selezione a coppie categoria B con la suc-
cessiva partecipazione al campionato italiano di Bielle. Fabio Doriguzzi si classificava secondo nel tiro tecnico par-
tecipando ai campionati italiani a Chivasso (Torino) con Luis Baldessarelli al terzo posto. Altri risulati sono stati
conseguiti – con ottimi piazzamenti – anche da Alessandro Martinelli, Aldo Montibeller, Riccardo Marongiu che
nell’ottobre scorso in coppia con Luis Baldessarelli ha chiuso al secondo posto nella gara dell’Ana Trento Sud.

TORNEO CASE DI RIPOSO
Quattordici giornate di gara. Oltre un centinaio i partecipanti per l’ottava edizione del “Torneo dell’Amicizia - Me-
morial Gina e Ancilla” organizzato come tradizione dal Club Bocciofili Borgo in collaborazione con la Casa di Ri-
poso di Borgo e con il patrocinio del Comprensorio. Presso il bocciodromo comunale la premiazione, alla presenza
dell’assessore provinciale Marta Dalmaso. Con lei diversi amministratori locali e tutti i direttori della case di riposo
partecipanti. Una manifestazione che per la quarta volta ha visto prevalere Borgo Valsugana. Una gara di bocce a cop-
pie, composte da un ospite e da un atleta della società organizzatrice: e quest’anno erano 20 i giocatori coinvolti.
Assieme a loro anche 45 tra operatori e volontari e 3 direttori. Nella classifica a squadre, alle spalle di Borgo si sono
piazzate nell’ordine Pieve Tesino, Piccola Opera di Levico, Castello Tesino, Trento Angeli Custodi, Strigno, Ronce-
gno, Villa Prati di Villa Agnedo, Gardolo, Taio, Levico Terme, Pergine, Trento Don Bosco, Grigno e Gabbiolo.
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ASSOCIAZIONE DEI CLUB DEGLI ALCOLISTI IN TRENTINO
L’ACAT è l’associazione dei Club degli Alcolisti in Trattamento della Valsugana Orientale e Tesino. Fa parte a
livello provinciale dell’APCAT, a livello nazionale dell’AICAT e a livello mondiale della neocostituita WACAT.
In tutto il C3, i club presenti sul territorio sono 4 a Borgo, 1 a Roncegno, 1 a Scurelle ed 1 a Grigno. Il Presidente
pro tempore è Augusta Brendolise, il vice-presidente Angelina Franceschini e la segretaria Susi Doriguzzi. La sede
è presso l’Oratorio parrocchiale in via XXIV Maggio, 14 a Borgo Valsugana. Un’associazione che si basa esclusiva-
mente sul lavoro di volontariato dei propri soci e funziona seguendo il principio dell’auto mutuo aiuto. Il Club è
la base su cui si fonda l’Associazione. È composto da un gruppo di famiglie, in media sei, con problemi alcolcor-
relati e da un Servitore-insegnante. Quest’ultimo è un volontario che ha frequentato uno specifico corso, si ag-
giorna regolarmente attraverso gli appositi corsi, in media sei all’anno, organizzati dall’APCAT Centro Studi e, nel
nostro caso, dall’APSS di Trento. Spesso si tratta di una persona proveniente dai Club. In Italia il primo Club è nato
a Trieste nel 1979. Oggi in Italia vi sono circa 2300 Club dei quali 173 nella sola provincia di Trento.
Nel Club, non solo l’alcolista, ma anche ognuno dei famigliari che lo frequenta si mette personalmente in di-
scussione per rivedere e migliorare il proprio comportamento. Infatti alla base del cambiamento è determi-
nante l’apporto di tutta la famiglia.
Il Club costituisce un importante nodo nella rete di solidarietà della comunità in cui è inserito. In questo
senso abbiamo una stretta collaborazione con il locale Centro di Alcologia sito presso l’Ospedale di Borgo al
fine di dare la possibilità alle persone in difficoltà di rivolgersi con fiducia a chi certamente è in grado di tro-
vare delle risposte al loro disagio. La nostra speranza è che, anche attraverso la nostra partecipazione al Gruppo
di Lavoro del progetto “Giovani e alcol” promosso dal Settore Socio-assistenziale del Comprensorio C3, si
possa favorire il raggiungimento di questo obiettivo.

ASSOCIAZIONE STORICO-CULTURALE
DELLA VALSUGANA ORIENTALE E DEL TESINO
Presso la saletta rossa del Comprensorio, l’Associazione Storico Culturale della Valsugana Orientale e del Te-
sino (ASCVOT) ha presentato recentemente una pubblicazione, da tempo attesa, quale opportuno completa-
mento dell’esposizione permanente aperta nel 2002 all’ex Mulino Spagolla presso la chiesa arcipretale. Il la-
voro si articola in due agili volumi ricchi di iconografia a colori ed in bianco e nero: il primo è una vera e
propria guida museale dal titolo “Guida alla Mostra Permanente della Grande Guerra in Valsugana e sul La-
gorai”, il secondo “Itinerari della Grande guerra in Valsugana Orientale e Tesino” offre una selezione di det-
tagliate possibilità escursionistiche sui monti circostanti i paesi del C.3 e sul fondovalle.
La guida, curata da Fulvio Alberini e Luca Girotto, fornisce in 100 facciate una esaustiva panoramica dei conte-
nuti essenziali dell’esposizione, affiancando a concise ma esaustive descrizioni un corredo fotografico di tutto ri-
spetto, frutto della preziosa collaborazione del circolo fotografico “Gigi Cerbaro”. Una entusiasmante cavalcata
attraverso il tempo e la storia. Non manca una sezione dedicata alle novità espositive ed agli allestimenti dei ma-
nichini riferiti alle truppe alpine italiane ed austriache nonché agli Standschützen. Vi si trova anche una plani-
metria dei locali espositivi. La pubblicazione è un adeguato strumento d’uso immediato per il visitatore ed un’ot-
tima anticipazione di ciò che lo attende. Un attraente “testimonial” per la promozione di questa proposta culturale
nel più vasto contesto dell’offerta turistica complessiva della neonata APT di Valle. La seconda pubblicazione, che
si abbina alla guida per la comunanza tematica, offre un “assaggio” di ciò che la storia può offrire, all’esterno della
struttura museale, a chi si avventuri sul territorio della Valsugana orientale e sui monti del Tesino. Gli autori,
Franco Gioppi e Luca Girotto, hanno selezionato una gamma di 13 itinerari. Le proposte spaziano dalla semplice
passeggiata sul fondovalle alla ricerca dei luoghi significativi del “sogno di Carzano” o delle trincee del monte Cio-
lino, fino all’impegnativa escursione sulla Cresta del Frate e sulle cime di Rava. Anche il turista pigro o quello im-
possibilitato a camminare a lungo troveranno comunque mete di soddisfazione nelle colossali strutture fortificate
di forte Leone su Cima Campo o nelle caverne per artiglieria e negli osservatori di Monte Lefre, mentre i più alle-
nati potranno replicare dalla Val di Sella la storica scalata del tenente Hippoliti e dei suoi Landesschützen alla
conquista di Cima Manderiolo oppure riandare al ricordo delle “scarpe al sole” di Paolo Monelli tra Forcella Magna
ed il Cengello. Con le sue 65 pagine, la pubblicazione rappresenta un pregevole corredo alla guida museale della
quale intende proseguire l’azione di stimolo nei visitatori per futuri e proficui approfondimenti sul territorio.
Le due pubblicazioni si possono trovare, in vendita, presso la sede del Museo Permanente della Grande Guerra
in Valsugana e sul Lagorai nell’ex mulino Spagolla.
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ASSOCIAZIONE ACCOGLIENZA MANO AMICA (A.M.A.)
L’Associazione A.M.A., nata ancora nel 1995, è attiva nel
campo della promozione culturale, sociale, morale e spirituale
delle persone anziane e sole. Aderisce al Movimento diocesano
della Pastorale Pensionati e Anziani e dallo scorso ottobre si è
dotata di un nuovo Statuto per essere in linea con le norma-
tive vigenti per le associazioni di volontariato sociale.
Dal 1996 l’A.M.A. gestisce la Casa San Benedetto in via Dordi,
11 a Borgo, frutto di una radicale ristrutturazione di un edi-
ficio messo a disposizione dell’associazione da don Benedetto
Molinari e dai suoi familiari. Ora è di proprietà della Diocesi
di Trento. Questa struttura, gestita prevalentemente con
l’apporto dei volontari, è destinata all’accoglienza di persone
anziane e sole, comunque autosufficienti. Si offre alloggio e
ristorazione e gli ospiti contribuiscono a seconda delle loro
possibilità alla copertura delle spese, assieme a donazioni di
privati e a qualche contributo del Comune e della Diocesi. 
Oltre all’accoglienza residenziale degli ospiti anziani e soli,
l’associazione A.M.A. nella sala al piano terra della Casa (in-
gresso da piazzetta S. Benedetto Labre) offre anche un’ani-
mazione, con momenti d’incontro, di sano passatempo e di
aiuto reciproco, a quanti anziani o giovani intendono usu-
fruirne. 
Da qualche tempo è attivo all’interno della Casa un gruppo di

volontarie che eseguono svariati lavori a maglia o ad uncinetto in lana o cotone, di cucito (il materiale im-
piegato è frutto di donazioni e del riuso) che vengono poi inviati, tramite il dottor Mario Giampiccolo del-
l’Ospedale di Borgo, al reparto maternità dell’ospedale di Zumbahua in Ecuador. I pomeriggi del tricotare (la-
vorare a maglia) o di attività ludica-creativa unisce il divertimento dello stare assieme con l’impegno sociale
rivolto a quelle persone che hanno meno di noi. In qualche modo si continua l’attività del Gruppo missiona-
rio locale, ora disciolto, tant’è vero che nei giorni 8 e 9 dicembre il gruppo delle volontarie A.M.A. ha orga-
nizzato una mostra-mercato di questi prodotti, destinando il ricavato all’ospedale dei Zumbahua. 
Un’altra importante attività lanciata dall’A.M.A. riguarda la raccolta di tappi di plastica dura: il conferimento
di questi scarti di plastica può essere fatto nei pomeriggi di apertura della sede presso la Casa S. Benedetto. 
Non mancano le attività culturali promosse dall’A.M.A.: incontri su temi specifici, specialmente su temi ri-
guardanti la salute o la vita spirituale o l’attualità. Ultimo esempio: due incontri (uno interno alla Casa e uno
pubblico in municipio) sulla figura e l’opera di Antonio Rosmini, da poco beatificato. 
Chi non conoscesse la Casa S. Benedetto è invitato a visitarla nei pomeriggi di martedì, mercoledì giovedì e
venerdì di ogni settimana dalle ore 14.30 alle 17.30.

CIRCOLO CULTURALE FILATELICO NUMISMATICO
HOBBYSTICO “SAN PROSPERO”
Nei mesi scorsi sono stati festeggiati i 20 anni di vita. E quale occasione migliore, per il Circolo
Culturale Filatelico Numismatico Hobbystico “San Prospero”, se non in occasione della an-
nuale sagra del paese? E così è stato. Nell’atrio delle scuole medie in via Spagolla infatti si è
svolta la cerimonia di premiazione dei soci fondatori. Con loro anche il sindaco ed onorevole

Laura Froner, il vicepresidente del Comprensorio Armando Orsingher e l’assessore comunale alla cultura Emanuele
Montibeller. Tante le iniziative realizzate in questi due decenni e che sono state ricordate anche dall’attuale presidente
Paolo Occofer. Il Circolo è stato fondato nel 1987. Il primo presidente è stato Bruno Nicoletti, presente alla cerimo-
nia ed uno dei soci fondatori del Circolo. Con lui sono stati premiati anche tutti coloro che in questa iniziativa ci ave-
vano creduto e che per anni hanno collaborato a diffondere in paese ed in Valsugana la passione per la filatelia e la
numismatica. Oltre a Bruno Nicoletti il sindaco e le autorità presenti hanno premiato Marcello Giongo, Luigi Mat-
tuella, Mario Regensburger, Fabio Martinelli, Tiziano Faoro, Giuliano Orsingher e Mario Ferrai.
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GIORGIO CANTARUTTI
NOMINATO CAVALIERE DI SAN GIORGIO

Una breve cerimonia davanti all’altare della
famiglia Ceschi di Santa Croce nella chiesa
arcipretale. Giorgio Cantarutti, nei mesi
scorsi, è stato nominato Cavaliere di San
Giorgio. Per l’occasione, assieme ad altri
due novizi, ha indossato il mantello e la
spada consegnata dal Gran Priore dott.
Wenzel. Dopo la Messa, nel chiostro del
municipio, un piccolo rinfresco offerto
dagli alpini alla presenza del sindaco di
Borgo Laura Froner ed allietato da alcuni
brani del Coro Fili d’Argento diretto dal
maestro Ezio Segnana.

CORO DA CAMERA TRENTINO
Sezione femminile
Direttore M° Giancarlo Comar

Il “Coro da Camera Trentino” di Borgo Valsugana (Trento), si è costituito nel gennaio 2005 nell’ambito dei la-
boratori attivati dalla Scuola di Musica di Borgo, Levico e Caldonazzo.
Caratteristica del Coro è quella di potersi presentare al pubblico con diverse formazioni (coro misto, sezione
femminile o maschile, gruppo vocale, gruppo madrigalistico) in relazione al programma proposto; anche se
il Coro è nato con lo scopo di eseguire e diffondere repertori di tutti gli stili e i periodi storici, un’attenzione
speciale viene riservata alla musica contemporanea.
La Sezione Femminile, in particolare, attiva dal 1998 al 2004 con il nome di “Coro Femminile della Scuola di
Musica di Borgo, Levico e Caldonazzo”, svolge un’intensa attività concertistica e partecipa regolarmente a
competizioni corali in Italia e all’estero.
Tra i risultati conseguiti in questi anni, vanno menzionati il 2° posto (1° non assegnato) nella categoria “Gruppi
vocali” al “10° Concorso Polifonico Nazionale” di Palazzo Pignano (Cremona - 2000), il secondo premio al
XXII Concorso Polifonico Nazionale “Guido d’Arezzo” (2005), il conseguimento della “Fascia d’Oro” per la ca-
tegoria “Polifonia” nelle edizioni 2003 e 2006 del Concorso di Quartiano (Lodi) e, sempre nell’edizione 2006
di questo concorso, il 1° posto nella categoria “Gospel e spiritual”; di notevole rilievo il quinto posto ottenuto
nella LIIIª edizione del Concorso Polifonico Internazionale “Guido d’Arezzo” (2005).
Nel giugno 2006 il coro ha partecipato alla 35ª edizione del Concorso Internazionale “Florilege Vocal de Tours”
(Francia) insieme ad alcuni tra i migliori cori del mondo.
Nel corso degli anni il complesso ha preso parte anche ad importanti eventi musicali in Trentino ed in altre
Regioni come, ad esempio, il Festival Regionale di Musica Sacra di Trento e Bolzano, Pergine Spettacolo
Aperto, BassanoIncanto.
Particolarmente significativa, nell’agosto 2006 la colla-
borazione con Mario Brunello e Moni Ovadia per la rea-
lizzazione dell’evento musicale “Fuochi in cielo, fuochi
in terra”, promosso dall’Associazione Arte Sella di Borgo
Valsugana.
Nel dicembre del medesimo anno il Coro è stato invitato
ad esibirsi presso la Camera dei Deputati a Roma del oc-
casione del secondo “Concerto di Natale della Coralità di
Montagna”.
Il Coro è stato fondato ed è diretto dal M° Giancarlo
Comar.

Un momento della cerimonia

Concorso Internazionale Guido D’Arezzo - agosto 2005

Il sindaco premiato dal Gran Priore
di San Giorgio dott. Wenzel

Giorgio Cantarutti con il dott. Wenzel
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CORO VALSELLA
Dopo un intenso 2006, nel quale è
stato festeggiato il 70° compleanno del
coro, il Valsella si accinge ad archiviare
un altro anno ricco di riconoscimenti e
prove impegnative. Numerosi infatti i
concerti tenuti in provincia e nelle
zone limitrofe con puntate esterne di
grande rilievo. Le più importanti e ric-
che di soddisfazione sono state quelle a
Torino e la trasferta a Berlino.
A Torino il Coro Valsella si è esibito
nella sala del Conservatorio “Giuseppe
Verdi” nell’ambito dei festeggiamenti
per il 60° anniversario di fondazione
del Coro Cai-Uget. Dopo alcuni brani
interpretati dal coro ospite, il palco-
scenico e l’entusiasmo delle 600 per-
sone che affollavano la sala sono stati
tutti per il Valsella che ha interpretato
con grande rigore tecnico, passione e cuore le storie che narrano e illustrano il territorio trentino dei primi
anni del ’900.
Al di là del successo per la perfetta esecuzione, riconosciuta e apprezzata particolarmente dai direttori di cori
e maestri di musica presenti in sala, profondo e ricco di emozioni è stato il tempo trascorso con il coro tori-
nese. Nello scambio interpersonale e di gruppo, nel cantare insieme, si è consolidata un’antica amicizia che
sicuramente rappresenta un valore aggiunto alla piacevolezza del viaggio. Si sono tra l’altro messi a confronto
due diversi modi di cantare la propria storia, ognuna con le proprie peculiarità, ambedue con le stesse emo-
zioni, gli stessi sentimenti, similari vicende umane.
A Berlino invece il Coro Valsella è giunto su invito della signora Monika Thiemen, sindaco di Berlino Char-

lottenburg, città gemellata con Trento. Il Coro si è esibito in tre concerti; il primo nel
municipio di Berlino Charlottenburg, dove al termine è stato organizzato un incon-
tro con il Trentino che non canta ma produce ottimi vini, cibi e oli alla presenza del
consigliere provinciale Giorgio Casagranda.
Il giorno successivo secondo concerto in una chiesa evangelica di Berlino, presentando
canti più vicino alla spiritualità istintiva e ingenua della gente semplice, smuovendo le
corde più profonde e suscitando nel pubblico in ascolto una sorta di commozione che ha
creato un ponte tra interpretazione e sentimenti religiosi diversi.
A Potzdam, nel vecchio municipio – oggi sede della scuola musicale e di associazioni
come “Il Ponte” che cura i rapporti tra Italia e Germania e tra Berlino e Trento – il
Coro ha tenuto il terzo ed applauditissimo concerto. Il sindaco di Borgo, onorevole
Laura Froner, che ha accompagnato il Coro nella sua trasferta, ha portato in tedesco
il saluto della città sottolineando l’importanza di questo tipo di incontri che, al di là
delle decisioni politiche, mettono in contatto le genti, i loro sentimenti, la loro vo-
lontà di conoscenza e di comprensione. Anche il presidente del coro Elio Dandrea ha
espresso la soddisfazione di trovarsi a Berlino, città simbolo di una rinascita morale
e materiale, e di potere lì portare la voce del popolo trentino che si confonde e di-
venta parte della voce del popolo tedesco. Un popolo che ha subito e patito e che at-
traverso la sofferenza, ma anche il ricordo di una vita precedente lieta e leggera, no-
nostante le difficoltà ha saputo ritrovare il bandolo della matassa della vita e ha ripreso
a tessere le sue storie.
Il maestro Ferdy Lorenzi, con senso di rispetto ed amicizia, ha proposto come brano
finale l’Inno alla Gioia di Beethoven quale simbolo di una Europa unita ma anche
della grande capacità musicale tedesca. Su queste note si è conclusa la trasferta, ma
non il viaggio del Coro Valsella che continuerà a camminare ed a cantare la propria
storia, attraversando e contaminando – rimanendo contaminato a sua volta – le sto-
rie di tante altre genti, di altri popoli.

Elio Dandrea, il presidente
del Coro Valsella

Ferdy Lorenzi, il maestro
del Coro Valsella
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SCHOLA AUSUGANEA
Attilio Zottele è il fondatore e direttore della Schola Ausuganea. Quando
gli parliamo di canto gregoriano, corruga la fronte e sopra gli occhi, che
guardano ben oltre il proprio interlocutore, gli si formano delle linee pro-
fonde. Lui si schernisce ed afferma: «Certo, è un tetragramma... si tratta
di una vera e propria deformazione professionale!».
Per i neofiti spieghiamo in parole povere che il tetragramma è il sistema
di quattro linee che contiene i neumi [segni] che nel canto gregoriano rappresentano un equivalente di quello
che pentagramma e note risultano essere nella musica cosiddetta “mensurale”. 
Zottele, dopo lunga e variegata militanza in gruppi vocali e strumentali in Provincia e fuori, decide di dedi-
carsi alla desueta pratica del canto monodico ed inizia un percorso di approfondimento che lo vede allievo di
maestri del calibro di Nino Albarosa, Giacomo Baroffio e Johannes Berchmans Goeschl.
Nel 2000 fonda a Borgo, assieme ad alcuni amici ex-colleghi della disciolta Corale S. Valentino, la Schola Au-
suganea, con l’intento di promuovere la diffusione del Canto Gregoriano.
Ma perché un nome così?
Schola, perché anticamente con questo termine si indicava sia il luogo dove gli allievi imparavano [a memo-
ria] il repertorio, sia il gruppo di cantori che nella liturgia si occupava di sostenere il canto: Ausuganea, da Au-
sugum antico nome di Borgo e della Valle.
Dopo alcuni anni di attività preminentemente liturgica, lo stop nel 2004.
Nel marzo 2007 ci riprova – grazie soprattutto alla disponibilità ed all’ospitalità dell’Arciprete di Borgo don
Mario Busarello – e dopo alcune partecipazioni alle Sacre liturgie di Pasqua e Pentecoste, si passa ad una
forma diversa per proporre il loro repertorio.
Luci basse in chiesa; una melodia in latino intonata da voci maschili. Si percepisce una continua invocazione
a Dio; non c’è accompagnamento che confonda il testo; il ritmo si modella sulle parole, il canto si fa’ pre-
ghiera.
Questo il condensato di sensazioni provate da chi ha assistito a “Lux Aeterna - canto gregoriano per la litur-
gia dei defunti”, primo “format” promosso dalla rinata Schola Ausuganea, che è stato proposto nei mesi scorsi
in vari centri della Valsugana, del Primiero e della Val di Fiemme.
Un’offerta non certo popolare, quella di Lux Aeterna, fatta sia di brani di canto gregoriano tratti dalla Messa e
dall’Ufficio dei Defunti, in assetto melodico/testuale pre e post-conciliare, ma anche di letture in tema – tratte

dalle Sacre Scritture – scelte da Lorenzo Rigo, con le
presentazioni di Alessandro Fiorese.
L’intento era quello di proporre al pubblico canti signi-
ficativi, brevi e di facile ascolto: spunti per una serena
riflessione sui temi della Morte e della Risurrezione.
Hanno partecipato a Lux Aeterna: Mauro Cristelli, Ste-
fano Dandrea, Sandro D’Agostini, Mariano Dietre, Vir-
ginio Filippi, Marcello Finora, Alessandro Fiorese, Gior-
gio Gianesini, Gianni Martinelli, Luciano Martinelli,
Carlo Minati, Lorenzo Rigo, Umberto Scala, Patrizio
Voltolini, Attilio Zottele.
La Schola prosegue ora la sua preparazione – a breve
termine – per alcuni interventi di carattere liturgico nel
periodo Natalizio e – a lungo termine – per il prossimo
format che dovrebbe “vedere la luce” nella Primavera
del 2008.
La Schola Ausuganea, allo scopo di rimpolpare il pro-
prio organico, rivolge un appello a tutti quelli che in-
tendessero avvicinarsi attivamente alla pratica del Canto
Gregoriano: mettevi in contatto con noi ed aiutateci a
ridare voce e vita a queste melodie millenarie… non
serve una preparazione specifica, ma solo un po’ di
tempo, un po’ di buona volontà, ed ovviamente anche
un po’ di voce!
Per contatti, telefonare al 347.4462660, lasciando anche
un messaggio alla segreteria.
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ORARI DI APERTURA 
AL PUBBLICO 

DEGLI UFFICI E 
DEI SERVIZI MUNICIPALI

NUMERI UTILI

Comprensorio Bassa Valsugana e Tesino - C3 0461.755555
Centro aperto minori 0461.753885
Ludoteca 0461.751196

PAT centralino (uffici di Borgo Valsugana) 0461.755811
Servizio Viabilità 0461.755800
Agenzia del Lavoro 0461.753227
Ufficio del Catasto 0461.753059
Ufficio del Libro Fondiario 0461.753017

Azienda Provinciale per i servizi sanitari
Presidio ospedaliero San Lorenzo 0461.755111
Emergenza sanitaria 118
Pronto Soccorso 0461.755214
Consultorio familiare 0461.753222
Servizio tossicodipendenze 0461.753856
Servizio veterinario 0461.757112
Servizio igiene pubblica 0461.755267
Guardia medica notturna e festiva 118
A.A. Alcolisti Anonimi Trentini 0461.752609
Casa di Riposo 0461.754123

Farmacie
Alla Valle 0461.753177
Centrale 0461.753065

Carabinieri
Pronto intervento 112
Comando Compagnia 0461.781600

Vigili del Fuoco 115 - 0461.753015
Soccorso Alpino 0461.753868
Guardia di Finanza 0461.753028
Trentino Servizi spa

Trento (acqua - elettricità - fognatura - gas metano) 0461.362222
Informazioni commerciali (numero verde) 800.990078
Energia elettrica (numero verde) 800.969888
Altri servizi (numero verde) 800.289423

Istituti scolastici
Istituto d’Istruzione “A. Degasperi” 0461.753647
ENAIP Centro di Formazione Professionale 0461.753037
Istituto comprensivo (Scuole elementari e medie) 0461.753179
Scuola Materna “Romani” 0461.754771
Asilo Nido 0461.753283
Civica Scuola Musicale 0461.752109

Centro polisportivo comunale 0461.753836
Bocciodromo comunale 0461.752775
Azienda di Promozione Turistica - Ufficio IAT di Borgo 0461.752393
INPS Agenzia di produzione - Borgo 0461.758311
Agenzia delle Entrate 0461.758000
Ufficio Giudice di Pace 0461.754788
Difensore Civico 800.851026
Tribunale di Trento - Sezione di Borgo Valsugana 0461.753004
Ufficiale Giudiziario 0461.753379
Ufficio Postale 0461.758911
Stazione autocorriere 0461.754049
Spazio giovani (TOTEM) 0461.752948
Parrocchia Natività di Maria Borgo 0461.753133
Associazione Pluto 340.5701193 - 340.701192

UFFICI COMUNALI
Piazza Degasperi, 20

centralino tel. 0461.758700 
fax 0461.758787

comune@comune.borgo-valsugana.tn.it

Lunedì 9.00-12.30/16.30-17.30
Martedì 9.00-12.30
Mercoledì 9.00-12.30
Giovedì 9.00-12.30/16.30-17.30

Venerdì 9.00-12.30

BIBLIOTECA COMUNALE
Via XXIV Maggio, 7

tel. 0461.754052 - fax 0461.759252
borgo.valsugana@biblio.infotn.it

CANTIERE COMUNALE
Via per Olle, 2

tel. 0461.754199
reperibilità: 329.2107687

CUSTODE FORESTALE
Disponibilità:

lunedì dalle 17.00 alle 18.00
presso la Sala Assessore 1° piano

POLIZIA LOCALE
Piazza Degasperi, 19

tel. 0461.757312 - fax 0461.756820

comando: polizialocale@c3tn.it

comandante: 329.2107693
reperibilità per pronto intervento:
329.2107691 (al mattino)
329.2107692 (pomeriggio e sera)

dal lunedì al venerdì 
dalle ore 8.30 alle ore 12.30
dalle ore 14.30 alle ore 17.30

COMPETENZE ED ORARI DI 
DISPONIBILITÀ AL PUBBLICO
DEGLI AMMINISTRATORI COMUNALI

LAURA FRONER Sindaco
(bilancio, personale e sanità)
Disponibilità: solo su appuntamento
contattando l’Ufficio Segreteria, stanza n. 5
tel. 0461.758707 - 758708 - 758710

LUCA GALANTE Vicesindaco
(urbanistica, edilizia privata, coordinamento
lavori pubblici e ambiente)
Disponibilità: martedì dalle 7.30 alle 9.00

PATRIZIA DALLAFIOR Assessore
(politiche sociali, istruzione e sport)
Disponibilità: solo su appuntamento da fissare
presso il Servizio Segreteria, stanza n. 5
tel. 0461.758708

MARIO DEL SORBO Assessore
(manutenzione del patrimonio comunale)
Disponibilità: solo su appuntamento da fissare 
presso l’ufficio segreteria

EMANUELE MONTIBELLER Assessore
(attività culturali, turismo e commercio)
Disponibilità: lunedì dalle 18.00 alle 19.00

ARMANDO ORSINGHER Assessore
(polizia locale, regolamentazione del traffico 
e lavori pubblici)
Disponibilità: solo su appuntamento da fissare
presso il Servizio Segreteria, stanza n. 5
tel. 0461.758708

FABIO POMPERMAIER Assessore
(valorizzazione centro storico, agricoltura, 
industria e privato)
Disponibilità: martedì dalle 8.00 alle 9.00

Tutti gli Assessori ricevono eventualmente
anche su appuntamento contattando l’ufficio
segreteria - stanza 5 - tel. 0461 758708




